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DECRETO PRESIDENZIALE 5 aprile 2017, n. 11.

Regolamento ex art. 10-septies della legge regionale 20
marzo 1951, n. 29, contestazione delle cause di incompatibi-
lità in capo agli Assessori regionali.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e succes-

sive modifiche ed integrazioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa” ed, in particolare, gli articoli 46 e 47;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recan-
te “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regio-
nali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione
della Regione” e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Dispo-
sizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1,
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Vista la legge regionale 15 gennaio 2014, n. 4, recante
norme in materia di ineleggibilità dei deputati regionali e
di incompatibilità con la carica di deputato regionale e di
componente della Giunta regionale;

Visto, in particolare, l'art. 1, comma 4, della stessa
legge regionale n. 4 del 2014, che introduce l'art. 10 septies
alla legge regionale n. 29 del 1951;

Visto il decreto presidenziale 14 giugno 2016, n. 12
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regio-
nale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo
49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9.
Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gen-
naio 2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni”;

Considerato che l'art. 10 septies della legge regionale
20 marzo 1951, n. 29 dispone che “Le cause di incompati-
bilità dei deputati regionali previste dal superiore Capo II
e dal presente Capo si applicano, altresì, nei confronti del
Presidente della Regione e dei componenti della Giunta
regionale. Con apposito regolamento, nel rispetto dei prin-
cipi del giusto procedimento, sono disciplinate le modalità
di contestazione delle cause di incompatibilità in capo agli
Assessori regionali”;

Ritenuto di adottare le necessarie disposizioni per la
contestazione delle cause di incompatibilità nei confronti
degli Assessori regionali;

Visto il parere della Sezione consultiva del Consiglio di
Giustizia amministrativa per la Regione siciliana n. 12/17
emesso in data 21 febbraio 2017;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 114 del
15 marzo 2017;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di
contestazione delle cause di incompatibilità:

a) nei confronti degli Assessori regionali che non siano
al contempo Deputati regionali;

b) nei confronti degli Assessori regionali che siano al
contempo Deputati regionali limitatamente alle cause di
incompatibilità che riguardino la sola carica di Assessore.

Art. 2.

1. All'atto dell'accettazione dell'incarico di Assessore
regionale, il soggetto interessato rende dichiarazione sotto
la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, circa l'insussistenza di cause di incompatibilità di
cui all'art. 10 septies della legge regionale 20 marzo 1951,
n. 29.

2. Nel corso dell'incarico l'Assessore interessato rende,
con cadenza annuale, una dichiarazione sull'insussistenza
di dette cause di incompatibilità e, comunque, comunica
l'assunzione di nuovi incarichi entro dieci giorni.

Art. 3.

1. In caso di incompatibilità, originaria o sopravvenu-
ta, nei confronti di un Assessore regionale in carica, ferme
restando le conseguenze previste dall'art. 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
in caso di dichiarazioni mendaci, il Presidente della
Regione invita prontamente lo stesso a fornire, entro dieci
giorni, documentati chiarimenti o rimuovere, entro il
medesimo termine, la situazione di incompatibilità.

2. Entro un termine ordinariamente non superiore a
dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 1
il Presidente può, ove ritenuto necessario in relazione agli
elementi forniti dall'Assessore interessato, disporre, dan-
done al contempo notizia al medesimo, ulteriori accerta-
menti da espletarsi entro un termine non superiore a tren-
ta giorni. Entro lo stesso termine l'interessato può produr-
re memorie e relativa documentazione.

3. Se accerta la sussistenza della contestata causa di
incompatibilità, il Presidente della Regione, entro un ter-
mine ordinariamente non superiore a dieci giorni dalla
scadenza del termine del comma 1, ovvero, in caso di sup-
plemento istruttorio dalla scadenza del termine di cui al
comma 2, invita l'Assessore a rimuovere la situazione di
incompatibilità e a darne comunicazione entro dieci gior-
ni dall'invito, a pena di decadenza. Decorso tale ultimo ter-
mine, il Presidente della Regione, ove permanga la situa-
zione di incompatibilità, dichiara l'Assessore decaduto
dalla carica, con provvedimento da adottarsi entro un ter-
mine ordinariamente non superiore a dieci giorni dalla
scadenza del termine assegnato all'Assessore.

4. Il procedimento va concluso, comunque, entro un
termine complessivo non superiore a novanta giorni,
decorrenti, dall'invito di cui al comma 1.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Palermo, 5 aprile 2017.
CROCETTA

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sicilia-
na, addì 10 maggio 2017, reg. n. 1, Atti del Governo, fg. n. 79.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     23-6-2017 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 26                                5

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’epigrafe:
L’art. 10-septies della legge regionale 20 marzo 1951, n. 29,

recante “Elezione dei Deputati all’Assemblea regionale siciliana.” così
dispone:

«1. Le cause di incompatibilità dei deputati regionali previste dal
superiore Capo II e dal presente Capo si applicano, altresì, nei con-
fronti del Presidente della Regione e dei componenti della Giunta
regionale. Con apposito regolamento, nel rispetto dei principi del giu-
sto procedimento, sono disciplinate le modalità di contestazione
delle cause di incompatibilità in capo agli Assessori regionali.

Note al preambolo:
– La legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, recante

“Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale della
Regione siciliana” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana del 29 dicembre 1962, n. 64.

– La legge regionale 20 marzo 1951, n. 29, recante “Elezione dei
Deputati all’Assemblea regionale siciliana.” è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 22 marzo 1951, n. 12.

– Gli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrati-
va” così rispettivamente dispongono:

«Art. 46 (R) - Dichiarazioni sostitutive di certificazioni – 1. Sono
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sotto-
scritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certi-
ficazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;
b) residenza;
c) cittadinanza;
d) godimento dei diritti civili e politici;
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;
f) stato di famiglia;
g) esistenza in vita;
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o

discendente;
i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministra-

zioni;
l) appartenenza a ordini professionali;
m) titolo di studio, esami sostenuti;
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione,

di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della conces-
sione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazio-
ne dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;
s) qualità di pensionato e categoria di pensione;
t) qualità di studente;
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili;
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi

tipo;
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi mili-

tari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di
servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere desti-
natario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di
sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della
vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudi-
ziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231; 

cc) qualità di vivenza a carico;
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei

registri dello stato civile;
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di

non aver presentato domanda di concordato.(R)

Articolo 47 (R) - Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà – 1.
L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazio-
ne resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità
di cui all’articolo 38. (R)

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R)

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espres-
samente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall’interessato
mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R)

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la
denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione
sostitutiva. (R)».

– La legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme
per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del
Governo e dell’Amministrazione della Regione” è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 24 dicembre 2008, n. 59
S.O.

– Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni
in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pub-
blico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre
2012, n. 190” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 19 aprile 2013, n. 92.

– La legge regionale 15 gennaio 2014, n. 4, recante “Norme in
materia di ineleggibilità dei deputati regionali e di incompatibilità
con la carica di deputato regionale e di componente della Giunta
regionale” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione
Siciliana del 24 gennaio 2014, n. 4, S.O.

– L’art. 1 della legge regionale 15 gennaio 2014, n. 4, recante
“Norme in materia di ineleggibilità dei deputati regionali e di incom-
patibilità con la carica di deputato regionale e di componente della
Giunta regionale” così dispone:

«Disposizioni in materia di ineleggibilità dei deputati regionali e di
incompatibilità con la carica di deputato regionale e di componente
della Giunta regionale. Modifiche alla legge regionale n. 29/1951. – 1. Al
comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) alla lettera a), dopo le parole “dirigenti di società”, sono
aggiunte le parole “enti di diritto privato”;

b) alla lettera b), dopo le parole “amministratori e dirigenti di
società”, sono aggiunte le parole “enti di diritto privato”;

c) (lettera omessa in quanto impugnata dal Commissario dello
Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale n.
29/1951, sono inseriti i seguenti:

1-bis) Le ineleggibilità di cui al presente Capo sono estese ai rap-
presentanti, agli amministratori, ai dirigenti (inciso omesso in quan-
to impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello
Statuto) di enti non territoriali, anche senza scopo di lucro, di società
o imprese private che godono di contributi da parte della Regione
nonché ai dirigenti e funzionari dipendenti della Regione. Sono
comunque fatti salvi gli incarichi assunti dai deputati regionali, dal
Presidente dell’Assemblea regionale siciliana, dal Presidente della
Regione e dai componenti della Giunta regionale in forza di espressa
previsione di legge;

1-ter) Non sono eleggibili né compatibili i (parola omessa in
quanto impugnata dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28
dello Statuto), legali rappresentanti, amministratori, dirigenti, (paro-
la omessa in quanto impugnata dal Commissario dello Stato ai sensi
dell'art. 28 dello Statuto) e consulenti di società o enti di formazione
professionale, anche senza scopo di lucro, che fruiscono di finanzia-
menti o contributi, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento di attività
formative per conto della Regione o che siano titolari di appalti per
forniture e servizi per lo svolgimento di attività formative per conto
della Regione.».

3. Alla legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e successive modifi-
che e integrazioni, dopo il comma 2 dell’articolo 10-ter è inserito il
seguente:

“2-bis. I deputati regionali non possono, altresì, successivamente
all’insediamento nella carica, ricoprire ex novo la qualità di (parola
omessa in quanto impugnata dal Commissario dello Stato ai sensi
dell'art. 28 dello Statuto), presidente, rappresentante legale, ammini-
stratore, consigliere, dirigente, (parola omessa in quanto impugnata
dal Commissario dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto), (paro-



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

6                                   23-6-2017 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 26

la omessa in quanto impugnata dal Commissario dello Stato ai sensi
dell’art. 28 dello Statuto) consulente di società o di enti diversi da
quelli territoriali, che beneficiano di sostegno economico o finanzia-
rio da parte della Regione. Sono comunque fatti salvi gli incarichi
assunti dai deputati regionali, dal Presidente dell’Assemblea regiona-
le siciliana, dal Presidente della Regione e dai componenti della
Giunta regionale in forza di espressa previsione di legge.”

4. Alla legge regionale 20 marzo 1951, n. 29 e successive modifi-
che e integrazioni, dopo l’articolo 10-sexies, è inserito il seguente:

“Art. 10-septies - 1. Le cause di incompatibilità dei deputati
regionali previste dal superiore Capo II e dal presente Capo si appli-
cano, altresì, nei confronti del Presidente della Regione e dei compo-
nenti della Giunta regionale. Con apposito regolamento, nel rispetto
dei principi del giusto procedimento, sono disciplinate le modalità di
contestazione delle cause di incompatibilità in capo agli Assessori
regionali.”.».

– Il decreto presidenziale 14 giugno 2016, n. 12 “Regolamento di
attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19.
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali
di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015,
n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio
2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni” è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana dell’1 luglio 2016, n. 28, S.O.

Note all’art. 2, comma 1:
– Per gli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazio-
ne amministrativa” vedi nota al preambolo.

– Per l’art. 10-septies della legge regionale 20 marzo 1951, n. 29,
recante “Elezione dei Deputati all’Assemblea regionale siciliana.”
vedi nota all’epigrafe.

Nota all’art. 3, comma 1:
L’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa” così dispo-
ne:

“Articolo 76 (L) - Norme penali. – 1. Chiunque rilascia dichiara-
zioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presen-
te testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali
in materia.

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a
verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4,
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per otte-
nere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all’esercizio
di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e
arte.».

(2017.24.1487)086

DECRETI ASSESSORIALI
ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

DECRETO 23 maggio 2017.

Annullamento del decreto 6 luglio 2015, concernente
scioglimento per atto d’autorità della cooperativa C.M.C.
Service, con sede in San Giovanni La Punta, e nomina del
commissario liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il D.A. n. 202/Gab del 6 luglio 2015, con la quale

si è provveduto a disporre lo scioglimento della cooperati-
va C.M.C. Service, con sede in San Giovanni La Punta
(CT), costituitasi il 28 maggio 2010, codice fiscale
04806650877, giusto art. 2545 septiesdecies del codice civi-
le, con la contestuale nomina del commissario liquidatore
nella persona della dott.ssa Fazzari Giovanna, nata a
Palermo il 16 marzo 1966;

Vista la visura camerale prodotta in data 21 ottobre
2015 dal commissario liquidatore dott.ssa Fazzari Giovan-
na, dalla quale emerge che la cooperativa C.M.C. Service,
con sede in Sal Giovanni La Punta (CT), ha trasferito la
propria sede sociale in Rimini, viale Marebello, 12 e che
con atto pubblico, redatto dal notaio Ghinassi Simone, è
stata posta in liquidazione volontaria;

Considerato che alla data dell’adozione del provvedi-
mento di scioglimento la cooperativa C.M.C. Service,
con sede in San Giovanni La Punta(CT) risultava già
sciolta;

Ritenuto pertanto necessario, per i motivi esposti,
provvedere all’annullamento del D.A. n. 202/Gab del 6
luglio 2015 con la quale si è disposto lo scioglimento della
cooperativa C.M.C. Service, con sede in San Giovanni La
Punta (CT), giusto art. 25454 septiesdecies del codice civi-
le;

Decreta:

Art. 1

Per i motivi su esposti, il D.A. n. 202/Gab del 6 luglio
2015 con il quale si è provveduto a disporre lo scioglimen-
to della cooperativa C.M.C. Service, con sede in San Gio-
vanni La Punta (CT), costituitasi il 28 maggio 2010, codice
fiscale 04806650877, giusto art. 2545 septiesdecies del
codice civile, con la contestuale nomina del commissario
liquidatore nella persona della dott.ssa Fazzari Giovanna,
nata a Palermo il 16 marzo 1966, è annullato.

Art. 2 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 23 maggio 2017.
LO BELLO

(2017.22.1416)042

DECRETO 26 maggio 2017.

Decadenza della commissione provinciale per l’artigia-
nato di Enna.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto l’art. 10 della legge regionale 18 febbraio 1986, n.

3, modificato ed integrato dall’art. 15 della legge regionale
5 novembre 2004, n. 15 e dall’art. 25, comma 2, della legge
regionale 28 dicembre 2004, n. 17, che istituisce presso
ciascuna Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura la commissione provinciale per l’artigianato e
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che le stesse sono costituite con decreto dell’Assessore
regionale per la cooperazione, il commercio, l’artigianato
e la pesca (oggi dell’Assessore regionale per le attività pro-
duttive);

Visto il D.A. n. 96/Gab del 25 marzo 2015, con il quale
è stata costituita la commissione provinciale per l’artigia-
nato di Enna;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co del 17 marzo 2015 di accorpamento delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Palermo ed Enna ed istituzione della “Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo ed
Enna”, con sede legale a Palermo e sede secondaria ad
Enna;

Rilevato che il superiore decreto del Ministero dello
sviluppo economico prevede, altresì, che la nuova Camera
sarà costituita a decorrere dalla data di insediamento del
nuovo consiglio camerale;

Visto il parere dell’Ufficio legislativo e legale della
Regione siciliana, rilasciato con la nota n. 26638 del 21
dicembre 2015, con il quale, in conclusione, detto Ufficio,
ritiene coerente, anche alla luce dell’accorpamento delle
Camere di commercio, far coincidere la ricostituzione
delle CCPPA, presso le nuove Camere di commercio, intese
come soggetto unitario, senza distinzioni tra sede legale e
secondaria, per come riformate ed accorpate, presso le
quali dovrà pure essere tenuto l’albo delle imprese artigia-
ne. Ciò anche in ossequio ai principi di razionalizzazione
della spesa pubblica e di semplificazione dell’attività
amministrativa;

Vista la delibera n. 1 del 28 febbraio 2017 della
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura
di Palermo ed Enna, con la quale è stato ufficialmente e
formalmente insediato il consiglio camerale della Camera
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Palermo ed Enna, risultando, quindi, costituita la nuova
Camera;

Visto l’art. 10, comma 1, della legge 18 febbraio 1986,
n. 3, che ha previsto l’istituzione di una commissione pro-
vinciale per l’artigianato presso ciascuna camera di com-
mercio;

Visto il successivo art. 15, della stessa legge regionale
n. 3/86, con cui è stato previsto che le spese di funziona-
mento di ogni singola commissione provinciale per l’arti-
gianato fossero a carico della competente Camera di com-
mercio;

Ritenuto necessario e conseguente, non esistendo più
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Enna, dichiarare la decadenza della commissione
provinciale per l’artigianato di Enna, per accertata impos-
sibilità della prosecuzione dell’attività dell’organo stesso,
nonché revocare il citato D.A. n. 96/Gab del 25 marzo 2015
e procedere alla costituzione della commissione provin-
ciale per l’artigianato di Palermo ed Enna, non potendo
coesistere due CCPPA (di Palermo ed Enna) all’interno di
una sola Camera;

Viste le note, inviate a tutti i componenti della com-
missione provinciale per l’artigianato e a tutte le associa-
zioni di enti che avevano partecipato alla costituzione
della commissione provinciale per l’artigianato di Enna,
con le quali è stata fatta, ai sensi degli articoli 8 e 9 della
legge regionale n. 10/1991, la comunicazione dell’avvio del
procedimento di decadenza della stessa commissione e di
revoca del D.A. n. 96/Gab del 25 marzo 2015;

Viste la nota a.r. n. 19133 del 30 marzo 2013 di comu-
nicazione dell’avvio del procedimento di decadenza della

commissione e di revoca del D.A. n. 96/Gab del 25 marzo
2015, inviata al componente, rag. Santo Li Volsi, nonché
la busta contenente la predetta nota restituita al mittente
dalle Poste italiane, il 19 maggio 2017, per “compiuta gia-
cenza 30 giorni”;

Considerata comunque, la predetta nota, come conse-
gnata regolarmente al destinatario;

Ritenute non convincenti le argomentazioni contrarie
alla decadenza della commissione espresse da Confarti-
gianato imprese con la nota del 14 aprile 2017, da CNA di
Enna con la nota pervenuta l’11 aprile 2017 e dal presiden-
te della CPA di Enna, sig. Vincenzo Mantegna (che scrive
“in nome e per conto dei componenti tutti della commis-
sione provinciale dell’artigianato di Enna”), con la nota
del 14 aprile 2017;

Visto il D.P. n. 472/Area 1/S.G. del 4 novembre 2015,
con il quale sono state conferite le funzioni di Assessore
regionale per le attività produttive;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, la commissione
provinciale per l’artigianato di Enna, costituita con il D.A.
n. 96/Gab del 25 marzo 2015, è dichiarata decaduta insie-
me a tutti i componenti della stessa.

Art. 2

Il D.A. n. 96/Gab del 25 marzo 2015, con il quale è
stata costituita la commissione provinciale per l’artigiana-
to di Enna, è revocato.

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al TAR entro 60 giorni dalla notifica o ricorso
straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni
dalla stessa notifica.

Il presente decreto sarà, interamente, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 26 maggio 2017.
LO BELLO

(2017.22.1412)009

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

DECRETO 30 maggio 2017.

Piano di riparto, per l’esercizio finanziario 2017, delle
somme del “Fondo straordinario per compensare gli effetti
derivanti dall’abrogazione delle norme indicate al comma 6
dell’art. 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recan-
ti misure in favore dei lavoratori socialmente utili”.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI
E LA FUNZIONE PUBBLICA

di concerto con

L’ASSESSORE PER LA FAMIGLIA,
LE POLITICHE SOCIALI E IL LAVORO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recan-

te norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regio-
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nali - Ordinamento del Governo e dell’Amministra-zione
della Regione;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
14 giugno 2016, n. 12, concernente “Regolamento di attua-
zione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1,
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6
e successive modifiche e integrazioni”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e
s.m.i.; 

Visto l’art. 30, comma 7, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 e s.m.i., che ha istituito, presso il
Dipartimento regionale delle autonomie locali, un fondo
straordinario per compensare gli effetti derivanti dal-
l’abrogazione delle norme indicate al comma 6 del mede-
simo articolo, da ripartire con decreto dell’Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica,
di concerto con l’Assessore regionale per la famiglia, le
politiche sociali ed il lavoro, previo parere della
Conferenza Regione-Autonomie locali, tenendo anche
conto, fermo restando la dotazione complessiva delle
risorse, del contributo già concesso per ogni singolo lavo-
ratore alla data del 31 dicembre 2013;

Visto l’art. 3, comma 9, della legge regionale 29 dicem-
bre 2016, n. 27, con il quale il termine del 31 dicembre
2016, previsto dall’articolo 30, comma 3, della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i., per le finalità volte al
superamento del precariato è stato prorogato al 31 dicem-
bre 2018;

Visto l’art. 3, comma 10, lettera a), della legge regiona-
le 29 dicembre 2016, n. 27, con il quale è stato previsto che
la Regione debba garantire la copertura del fabbisogno
finanziario degli enti utilizzatori (Comuni) per l’onere
relativo al personale a tempo determinato prorogato ai
sensi del surrichiamato comma 9 del medesimo art. 3, nei
limiti della spesa complessivamente sostenuta dall’ente
nell’anno 2015 e con riferimento al numero di ore oggetto
dei rapporti di lavoro a tempo determinato in corso al 31
dicembre 2015 mediante l’utilizzo di parte del Fondo di
cui all'articolo 30, comma 7, della legge regionale n.
5/2014 e successive modifiche ed integrazioni, nonché, per
la quota complementare a carico degli enti utilizzatori alla
data del 31 dicembre 2015, mediante utilizzo di parte delle
assegnazioni ordinarie della Regione in favore di ciascun
comune (assegnazioni di cui all’art. 6, commi 1 della legge
regionale n. 5/2014) ;

Visto l’art. 3, comma 11, della legge regionale 29
dicembre 2016, n. 27 così come modificato dal comma 3
dell’art. 19 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 9, con il
quale è stato previsto che la proroga del termine di cui al
comma 9 del medesimo art. 3 si applica anche ai comuni
in dissesto di cui all’articolo 259 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e a quelli che hanno fatto ricorso alla
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui
all’articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo e che,
per effetto della disposizione di cui alla lettera a) del sur-
richiamato comma 10 del medesimo art. 3, la spesa per le
proroghe acquista carattere di neutralità per il bilancio
dell’ente;

Considerato che il surrichiamato art. 3, comma 11,
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 ha, altresì,
previsto che la Regione debba garantire la copertura del
fabbisogno finanziario degli enti utilizzatori per l’onere
finanziario relativo al personale a tempo determinato pro-

rogato ai sensi del comma 9, nei limiti della spesa com-
plessivamente sostenuta dall’ente nell’anno 2014, fermo
restando che eventuali maggiori oneri ricadono sulle asse-
gnazioni annuali ai comuni di cui all’articolo 6, commi 1
e 2, della legge regionale n. 5/2014;

Considerato, altresì che il già surrichiamato art. 3,
comma 11, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27
ha altresì previsto, al fine di assicurare il carattere di neu-
tralità per il bilancio, per gli enti che hanno fatto ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui all’articolo 243 bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, mediante riduzione del numero di ore ogget-
to dei rapporti di lavoro a tempo determinato, la Regione
debba garantire la copertura integrale del fabbisogno
finanziario degli enti utilizzatori per l’onere relativo al per-
sonale a tempo determinato prorogato, nei limiti della
spesa complessivamente sostenuta dall’ente nell’anno
antecedente all’adozione del piano di riequilibrio e con
riferimento al numero di ore oggetto dei rapporti di lavoro
a tempo determinato in corso al 31 dicembre dell’anno
antecedente all’adozione del piano di riequilibrio finanzia-
rio;

Visto l’art. 4, comma 4, della legge regionale 29 dicem-
bre 2016, n. 27, con il quale è stata autorizzata, fino al 31
dicembre 2019, la prosecuzione dei progetti inizialmente
previsti dall’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre
2009, n. 13 nonché la prosecuzione dei progetti dei lavora-
tori della ex Pirelli di Villafranca e di Siracusa, inizialmen-
te previsti dall'articolo 34 della legge regionale 18 maggio
1996, n. 33, ai sensi dell'articolo 4 della legge regionale 5
gennaio 1993, n. 3;

Considerato che il surrichiamato art. 4, comma 4,
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 ha altresì
previsto che gli oneri finanziari del medesimo comma 4
continuano a ricadere nelle autorizzazioni di spesa a cari-
co del Fondo straordinario di cui all'articolo 30, commi 7
e 10, della legge regionale n. 5/2014;

Visto l’art. 3, comma 12, della legge regionale 29
dicembre 2016, n. 27, con il quale sono state autorizzate
per l’anno 2017, tra l’altro, le spese di cui al “Fondo stra-
ordinario” istituito con l’art. 30, comma 7, della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i. - per 181.900
migliaia di euro (Missione 18 - Programma 1 - capitolo
191310);

Visto il bilancio di previsione della Regione siciliana
per l’esercizio finanziario 2017 ed il bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019, approvato con la legge regionale
9 maggio 2017, n. 9;

Vista la deliberazione n. 187 del 15 maggio 2017, con
la quale la Giunta regionale di Governo, in attuazione
delle previsioni contenute nell’Allegato 4/1 - 9.2 del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ha approvato tra l’al-
tro il Documento tecnico di accompagnamento e il bilan-
cio finanziario gestionale per l’anno 2017;

Considerato che le risorse finanziarie destinate dal
comma 12 dell’art. 3 della legge regionale 29 dicembre
2016, n. 27 sono individuate nel capitolo di spesa 191310
del bilancio della Regione, esercizio finanziario 2017;

Considerato che nella seduta del 5 maggio 2017 la
Conferenza Regione-Autonomie locali ha espresso parere
favorevole sulla proposta di definizione del riparto pro-
grammatico per l’anno 2017 del Fondo straordinario di
cui all’art. 30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5 e s.m.i.;

Visto l’art. 27, comma 7, della legge regionale 17
marzo 2016 n. 3, con il quale è stato previsto che in sede
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di riparto del fondo di cui all’art. 30, comma 7, della legge
regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni,
i trasferimenti ai comuni in dissesto vadano decurtati
delle somme trasferite nell’anno precedente che siano
eventualmente risultate in misura superiore rispetto all’ef-
fettiva spesa sostenuta nel medesimo anno per il personale
precario e la relativa quota risultante in misura superiore
non deve, pertanto, essere restituita;

Considerato che, a tutt’oggi, non sono state ancora
acquisite le informazioni relative agli effetti generati dalle
liquidazioni delle assegnazioni integrative, per l’anno
2016, in favore dei comuni in dissesto e che, pertanto,
risulta necessario rimandare al provvedimento finale l’ap-
plicazione del suddetto art. 27, comma 7, della legge regio-
nale 17 marzo 2016, n. 3; 

Vista la nota n. 8643 del 17 maggio 2017, con la quale
il servizio 2 “Assetto organizzativo e funzionale degli enti
locali” ha relazionato in merito alle valutazioni effettuate
per giungere alla ripartizione programmatica delle somme
iscritte nel bilancio di previsione della Regione siciliana -
per l’esercizio finanziario 2017 - relative al “Fondo straor-
dinario per compensare gli effetti derivanti dall’abrogazio-
ne delle norme indicate al comma 6 dell’art. 30 della legge
regionale n. 5/2014;

Considerato che in merito al contenuto della surrichia-
mata nota n. 8643 del 17 maggio 2017 il dirigente generale
del Dipartimento regionale delle autonomie locali ha
espresso, in calce alla stessa, la propria condivisione;

Considerato di poter condividere il contenuto di quan-
to prospettato nella relazione del servizio 2 “Assetto orga-
nizzativo e funzionale degli enti locali”;

Ritenuto di poter ripartire, proporzionalmente sulla
scorta dei dati fin qui comunicati dagli enti locali, per le
finalità all’art. 30, comma 7, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5, e s.m.i., l’importo di 181.900 migliaia di
euro quali risorse finanziarie autorizzate per l'esercizio
finanziario 2017, a valere sul capitolo 191310 del bilancio
di previsione della Regione siciliana sulla base del fabbi-
sogno previsto, ai sensi della vigente normativa regionale,
per l'anno 2017;

Visto l’allegato quadro prospettico “All. A” nel quale
sono stati riportati, per ciascuna autonomia locale, il limi-
te massimo degli importi erogabili - per l'anno 2017 - per
un importo complessivo pari a 181.900 migliaia di euro, a
valere sulle somme autorizzate dall’art. 3, comma 12, della
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e per le finalità di
cui all’art. 30, comma 7, della legge regionale n. 5/2014;

Considerato che l’erogazione della quota del Fondo, di
cui all’art. 30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio
2014, n. 5 e s.m.i., nel limite massimo degli importi indi-
cati per ciascuna autonomia locale nell’apposita colonna
“A” dell’allegato quadro prospettico “All. A”, resta subordi-
nata per l’anno 2017, in ogni caso, alla presentazione di
apposita istanza di parte contenente il dato relativo ai
“lavoratori precari” appartenenti al bacino dei lavoratori
socialmente utili, di cui alle leggi regionali n. 85/1995 e n.
16/2006 e s.m.i., ovvero alle leggi regionali n. 21/2003 e n.
27/2007 e s.m.i. nonché all’art. 12 della legge regionale n.
13/2009 e all’art. 34, comma 2, della legge regionale n.
33/1996 (c.d. lavoratori ex Pirelli di Villafranca Tirrena e
Siracusa), ancora in servizio alla data di presentazione
della medesima istanza, nonché alla trasmissione delle
informazioni necessarie ai fini delle verifiche istruttorie
previste dalla legge;

Ritenuto, pertanto, di poter approvare, per l’anno
2017, il piano di riparto programmatico delle somme -

pari a 181.900 migliaia di euro - del “Fondo straordinario
per compensare gli effetti derivanti dall’abrogazione delle
norme indicate al comma 6 dell’art. 30 della legge regiona-
le n. 5/2014 come riassunto nell’allegato quadro prospetti-
co “All. A”, iscritte nel bilancio di previsione della Regione
siciliana per l’esercizio finanziario 2017 approvato con
legge regionale 9 maggio 2017, n. 9;

Per quanto in premessa specificato;

Decretano:

Art. 1
Approvazione piano di riparto

Per le finalità di cui all’art. 30, comma 7, della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i., è approvato il
piano di riparto programmatico delle somme iscritte nel
bilancio di previsione della Regione siciliana - per l’eserci-
zio finanziario 2017 - relative al “Fondo straordinario per
compensare gli effetti derivanti dall’abrogazione delle
norme indicate al comma 6 dell’art. 30 della legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5 recanti misure in favore dei lavo-
ratori socialmente utili” per l’importo complessivo pari a
181.900 migliaia di euro come risultante dalla sommato-
ria degli importi riportati a fianco di ciascuna autonomia
locale indicata nella colonna “A” dell’allegato quadro pro-
spettico “All. A” che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Art. 2
Effetti

Gli importi riportati nella colonna “A” del quadro pro-
spettico “All. A” al presente decreto, relativi alla definizio-
ne della ripartizione delle risorse finanziarie pari a
181.900 migliaia di euro costituiscono il limite massimo,
sulla base delle risorse finanziarie autorizzate, per le com-
pensazioni degli effetti derivanti dall’abrogazione delle
norme indicate al comma 6 dell’art. 30 della legge regiona-
le 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i., per il 2017.

Art. 3
Copertura finanziaria

Con successivo provvedimento dirigenziale si provve-
derà ad impegnare, sul capitolo di spesa 191310 del bilan-
cio della Regione - esercizio finanziario 2017 - le risorse
finanziarie pari a 181.900 migliaia di euro.

Art. 4
Erogazione

L’erogazione della quota del Fondo, di cui all’art. 30,
comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e
s.m.i., nel limite massimo del corrispondente importo
indicato per ciascuna autonomia locale nell’apposita
colonna “A” dell’allegato quadro prospettico “All. A” facen-
te parte integrante del presente decreto, resta subordinata,
in ogni caso, alla presentazione di apposita istanza di
parte contenente il dato relativo ai “lavoratori precari”
appartenenti al bacino dei lavoratori socialmente utili, di
cui alle leggi regionali n. 85/1995 e n. 16/2006 e s.m.i.,
ovvero alle leggi regionali n. 21/2003 e n. 27/2007 e s.m.i.
nonché all’art. 12 della legge regionale n. 13/2009 e all’art.
34, comma 2, della legge regionale n. 33/1996 (c.d. lavora-
tori ex Pirelli di Villafranca Tirrena e Siracusa), ancora in
servizio alla data di presentazione della medesima istanza,
nonché alla trasmissione delle informazioni necessarie ai
fini delle verifiche istruttorie previste dalla legge.
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Art. 5
Adempimenti artt. 26 e 27

del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33

In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo
2013, n. 33, il presente provvedimento è trasmesso al
responsabile del procedimento di pubblicazione dei conte-
nuti nel sito istituzionale ai fini dell’assolvimento dell’ob-
bligo di pubblicazione on-line che costituisce condizione
legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni
ed attribuzioni di importo complessivo superiore a mille
euro nel corso dell’anno solare.

Art. 6
Ricorso

Avverso al presente provvedimento è esperibile ricorso
al T.A.R. entro 60 giorni o ricorso straordinario al

Presidente della Regione entro 120 giorni dalla notifica
dello stesso.

Art. 7
Pubblicazione

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ai sensi dell’art. 68,
comma 4, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e nel
sito istituzionale del Dipartimento regionale delle autono-
mie locali e del Dipartimento regionale del lavoro, dell’im-
piego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività forma-
tive.

Palermo, 30 maggio 2017.

LANTIERI
MANGANO
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ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda sanitaria provinciale di Caltanissetta al D.A. n.
629 del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del Servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante “Norme per il riordino del Servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della sanità

l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
Sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art 12 comma 1, lett.
b), del Patto per la salute 2010/2012”; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012, n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del Sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n.
95/12 convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla
Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno
2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014
e s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art. 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 “Riqualificazio-
ne e rifunzionalizzazione della rete ospedaliera – territo-
riale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
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dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 311/16 dell'1 marzo 2016, con il quale,
ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile 2009, è
stato approvato, nel testo modificato secondo le indicazio-
ni richiamate nelle premesse dello stesso decreto, l'atto
aziendale dell'Azienda sanitaria provinciale di Caltanis-
setta;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016-2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016
“Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle Aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle Organizza-
zioni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua
emanazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti
saranno monitorati sistematicamente, al fine di valutarne
lo stato di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo
scopo di riqualificare i servizi sanitari, di garantire mag-
giore soddisfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e
di assicurare un più adeguato controllo della spesa; 

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il

triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 1016 del 4 maggio 2017, per-
venuta con la nota n. 11563 del 5 maggio 2017, con la
quale l'ASP di Caltanissetta ha preso atto del sopravvenuto
D.A. n. 629/2017 ed ha adeguato il proprio atto aziendale
allo stesso decreto, nonché la nota n. 13103 del 22 maggio
2017 della medesima Azienda di rettifica di alcuni refusi
contenuti negli allegati alla delibera;

Considerato che, con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Caltanissetta al proprio atto aziendale con la deliberazio-
ne n. 1016/2017 è conforme, per la parte di relativo inte-
resse, al documento di riordino della rete ospedaliera di
cui il D.A. n. 629/2017;

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Caltanissetta al proprio atto azien-
dale con la deliberazione n. 1016/2017; 

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Caltanissetta al proprio atto aziendale con la delibera-
zione n. 1016 del 4 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.

GUCCIARDI

(2017.22.1396)102
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DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda sanitaria provinciale di Catania al D.A. n. 629
del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del Servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5

dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
Sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art. 12, comma 1,
lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012, n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del Sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n.
95/12 convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla
Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno
2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014
e s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep. n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art. 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 “Riqualificazio-
ne e rifunzionalizzazione della rete ospedaliera – territo-
riale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 
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Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 1008/16 dell'1 giugno 2016, con il quale,
ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile 2009, è
stato approvato, nel testo riformulato con la deliberazione
n. 768 del 15 marzo 2016, l'atto aziendale dell'Azienda
sanitaria provinciale di Catania;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016-2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle Aziende del Servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016
“Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle Aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle Organizzazio-
ni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua ema-
nazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti saranno
monitorati sistematicamente, al fine di valutarne lo stato
di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo scopo di
riqualificare i servizi sanitari, di garantire maggiore soddi-
sfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e di assicura-
re un più adeguato controllo della spesa; 

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 1540 dell'8 maggio 2017, per-
venuta con la nota n. 5344 del 9 maggio 2017, con la quale
l'ASP di Catania ha adeguato il proprio atto aziendale al
D.A. n. 629/17 nonché la nota n. 61237 del 26 maggio 2017
della medesima Azienda di precisazione e correzione di
alcuni refusi e errori materiali contenuti negli allegati alla
delibera;

Considerato che, con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Catania al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1540/2017, con le precisazioni di cui alla citata nota n.
61237/17, è conforme, per la parte di relativo interesse, al
documento di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A.
n. 629/2017;

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Catania al proprio atto aziendale
con la deliberazione n. 1540/2017, rinviando ad una suc-
cessiva fase, così come previsto al punto 2 della predetta
direttiva n. 32951 del 18 aprile 2017, l'istituzione
dell'U.O.C. di medicina penitenziaria e gli altri interventi
proposti per il potenziamento della rete territoriale;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Catania al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1540 dell’8 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.

GUCCIARDI

(2017.22.1396)102
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DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda ospedaliera per l’emergenza Cannizzaro di
Catania al D.A. n. 629 del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

"Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na";

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell'art. 3, ai sensi del quale l'organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
"Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali", per
quanto ancora applicabile;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l'Accordo attuativo del Piano
previsto dall'art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del Servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante "Norme per il riordino del Servizio sanitario regio-
nale" ed, in particolare, l'art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l'organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del Servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità nonché il comma 5 dello stesso art.
9, secondo cui l'organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende;

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del del D.Lgs.
n. 502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo;

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del "Programma operativo 2010/2012 per la prosecuzio-
ne del Piano di contenimento e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell'art. 11

del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011, di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato " Piano
della salute 2011- 2013";

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art 12, comma 1,
lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”;

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
"Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario";

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione 8 novembre 2012, n.
189, recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello della salute";

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 -
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/12
convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla Giunta
regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013
ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e
s.m.i.;

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, concernente il Nuovo
Patto per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio
2014;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art 68, recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione;

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 "Riqualificazio-
ne e rifunzionalizzazione della rete ospedaliera - territo-
riale della Regione Sicilia";

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 "Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera" del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante "Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li" che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to;

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 - P del 18 settembre 2015;

Visto il D.A. n. 255/16 del 17 febbraio 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, è stato approvato, nel testo riformulato secondo le
indicazioni richiamate nelle premesse dello stesso decre-
to, l'atto aziendale dell'Azienda Ospedaliera per
l'Emergenza Cannizzaro di Catania;
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Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013- 2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
- di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015;

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016 "Modifica
del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito dell'approva-
zione degli atti aziendali", con il quale, per effetto dell'ado-
zione degli atti aziendali da parte delle aziende sanitarie
della Regione è stato definito il nuovo assetto delle unità
operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 e relative tabelle di sintesi e cronoprogramma
degli interventi per la riconduzione delle strutture com-
plesse entro i parametri e gli standard dello stesso D.M.;

Rilevato che le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle organizzazio-
ni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua ema-
nazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti saranno
monitorati sistematicamente, al fine di valutarne lo stato
di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo scopo di
riqualificare i servizi sanitari, di garantire maggiore soddi-
sfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e di assicura-
re un più adeguato controllo della spesa;

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-

zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 1368 del 2 maggio 2017, per-
venuta con la nota n. 7498 di pari data, con la quale
l'Azienda ospedaliera Cannizzaro ha preso atto del soprav-
venuto D.A. n. 629/2017 ed ha adeguato il proprio atto
aziendale al documento di riordino della rete ospedaliera
approvato dallo stesso decreto, riservandosi di individuare
successivamente parte delle unità operative semplici, nel
rispetto del parametro del documento LEA del 26 marzo
2012 e, comunque, fino ad un massimo di 51, come da
D.A., secondo la programmazione aziendale e, avuto
riguardo alle risorse disponibili;

Considerato che la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissaqua-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'A.O.
Cannizzaro al proprio atto aziendale con la deliberazione
n. 1368/2017 è conforme, per la parte di relativo interesse,
al documento di riordino della rete ospedaliera di cui il
D.A. n. 629/2017

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge reginale n. 5/09, l'adeguamento appor-
tato dalla predetta A.O al proprio atto aziendale con la
deliberazione n. 1368/2017;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'A.O.
per l'emergenza Cannizzaro di Catania al proprio atto
aziendale con la deliberazione n. 1368 del 2 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato..

Palermo, 29 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda sanitaria provinciale di Enna al D.A. n. 629 del
31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione siciliana”;



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     23-6-2017 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 26                              25

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante “Norme per il riordino del Servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett. a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della Sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella

legge 30 luglio 2010, n. 122”;
Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-

vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art. 12, comma 1,
lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012 n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012 n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/12
convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla Giunta
regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013
ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e
s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art. 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015
“Riqualificazione e rifunzionalizzazione della rete ospeda-
liera – territoriale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 212/16 del 12 febbraio 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, è stato approvato, nel testo modificato secondo le
indicazioni richiamate nelle premesse dello stesso decre-
to, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria provinciale di
Enna;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
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continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle Aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016
“Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle
Organizzazioni sindacali del comparto sanità, prima e
dopo la sua emanazione, ha valenza pluriennale e che i
suoi effetti saranno monitorati sistematicamente, al fine
di valutarne lo stato di attuazione e l'efficacia degli inter-
venti, allo scopo di riqualificare i servizi sanitari, di garan-
tire maggiore soddisfacimento dei bisogni di salute dei cit-
tadini e di assicurare un più adeguato controllo della
spesa; 

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva, prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-

stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A.n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 301 del 3 maggio 2017, perve-
nuta con la nota n. 15615 di pari data con la quale l’ASP
di Enna ha adeguato il proprio atto aziendale al documen-
to di riordino della rete ospedaliera approvato con il D.A.
n. 629/17;

Considerato che con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Enna al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
301/2017 è conforme, per la parte di relativo interesse, al
documento di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A.
n. 629/2017;

Ritenuto pertanto di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Enna al proprio atto aziendale con
la deliberazione n. 301/2017; 

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Enna al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
301 del 3 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell’adeguamento dell’atto aziendale
dell’Azienda sanitaria provinciale di Palermo al D.A. n. 629
del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

"Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na";

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     23-6-2017 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 26                              27

1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l'organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
"Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali", per
quanto ancora applicabile;

Visto l'art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l'istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende unità sanitarie
locali;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l'Accordo attuativo del Piano
previsto dall'art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro di riorga-
nizzazione di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante "Norme per il riordino del Servizio sanitario regio-
nale" ed, in particolare, l'art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l'organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del Servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l'organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti;

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett. a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo;

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
istituzione delle Unità operative delle professioni sanitarie
e del servizio sociale;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
Sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010 n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato "Piano·
della salute 2011- 2013";

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei

LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art. 12 comma 1,
lett. b) del Patto per la salute 2010/2012”;

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
"Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario";

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012, n.
189, recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello della salute";

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del Sistema sanitario regionale 2013 -
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell'art. 15, comma 20, del D.L. n.
95/12 convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla
Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno
2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014
e s.m.i.;

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art. 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione;

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015
"Riqualificazione e rifunzionalizzazione della rete ospeda-
liera - territoriale della Regione Sicilia";

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 "Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera" del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante "Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li" che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to;

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 - P del 18 settembre 2015;

Visto il D.A. n. 210/16 del 12 febbraio 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, è stato approvato, nel testo modificato secondo le
indicazioni richiamate nelle premesse dello stesso decre-
to, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria provinciale di
Palermo;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/ 12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
- di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;
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Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015;

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016 "Modifica
del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito dell'approva-
zione degli atti aziendali", con il quale, per effetto dell'ado-
zione degli atti aziendali da parte delle aziende sanitarie
della Regione è stato definito il nuovo assetto delle unità
operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell’attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 - e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.;

Rilevato che le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle
Organizzazioni sindacali del comparto sanità, prima e
dopo la sua emanazione, ha valenza pluriennale e che i
suoi effetti saranno monitorati sistematicamente, al fine
di valutarne lo stato di attuazione e l'efficacia degli inter-
venti, allo scopo di riqualificare i servizi sanitari, di garan-
tire maggiore soddisfacimento dei bisogni di salute dei cit-
tadini e di assicurare un più adeguato controllo della
spesa;

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle Aziende del
servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le

procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 283 del 2 maggio 2017, perve-
nuta con la nota n. 1731/UD del 9 maggio 2017, con la
quale l'ASP di Palermo ha preso atto del sopravvenuto
D.A. n. 629/17 a cui ha adeguato il proprio atto aziendale
limitatamente alla parte relativa alla rete ospedaliera,
nonché la deliberazione n. 309 del 9 maggio 2017, di par-
ziale rettifica dell'allegato 1 dello stesso atto aziendale;

Considerato che con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle Aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Palermo al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
283/2017, come rettificata dalla successiva n. 309/2017, è
conforme, per la parte di relativo interesse, al documento
di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A. n. 629/2017;

Ritenuto pertanto di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Palermo al proprio atto aziendale
con la deliberazione n. 283/2017, come rettificata dalla
successiva n. 309/2017;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Palermo al proprio atto aziendale con la deliberazione
n. 283 del 2 maggio 2017, come rettificata dalla successiva
n. 309 del 9 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda sanitaria provinciale di Siracusa al D.A. n. 629
del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
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con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della Sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art. 12, comma 1,

lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”; 
Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato

con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012 n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del Sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/12
convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla Giunta
regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013
ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e
s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art. 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015
“Riqualificazione e rifunzionalizzazione della rete ospeda-
liera – territoriale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 214/16 del 12 febbraio 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
20096, è stato approvato, nel testo modificato secondo le
indicazioni richiamate nelle premesse dello stesso decre-
to, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria provinciale di
Siracusa;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle aziende del Servizio sanitario regionale si
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è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016 “
Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle Aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n.70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle
Organizzazioni sindacali del comparto sanità, prima e
dopo la sua emanazione, ha valenza pluriennale e che i
suoi effetti saranno monitorati sistematicamente, al fine
di valutarne lo stato di attuazione e l'efficacia degli inter-
venti, allo scopo di riqualificare i servizi sanitari, di garan-
tire maggiore soddisfacimento dei bisogni di salute dei cit-
tadini e di assicurare un più adeguato controllo della
spesa; 

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 396 del 2 maggio 2017, perve-
nuta con la nota n. 14397/PG del 9 maggio 2017, con la
quale l'ASP di Siracusa ha adeguato il proprio atto azien-
dale al D.A. n. 629/17;

Considerato che, con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Siracusa al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
396/2017 è conforme, per la parte di relativo interesse, al
documento di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A.
n. 629/2017;

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Siracusa al proprio atto aziendale
con la deliberazione n. 396/2017;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Siracusa al proprio atto aziendale con la deliberazione
n. 396 del 2 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 29 maggio 2017.

Approvazione dell'adeguamento dell'atto aziendale
dell'Azienda sanitaria provinciale di Trapani al D.A. n. 629
del 31 marzo 2017.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione siciliana”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
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della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i. ,
recante “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del Servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della Sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
Sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art. 12 comma 1,
lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-

dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012, n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del Sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell’art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/12
convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla Giunta
regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno 2013
ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014 e
s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano concernente il Nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art 68 recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015
“Riqualificazione e rifunzionalizzazione della rete ospeda-
liera – territoriale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 310/2016 dell'1 marzo 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, è stato approvato, nel testo riformulato secondo le
indicazioni assessoriali richiamate nelle premesse dello
stesso decreto, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria pro-
vinciale di Trapani;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012, con-
vertito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e e dell'economia e finanze e in corso di formale
definizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle aziende del Servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016
“Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;
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Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in Dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle Organizza-
zioni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua
emanazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti
saranno monitorati sistematicamente, al fine di valutarne
lo stato di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo
scopo di riqualificare i servizi sanitari, di garantire mag-
giore soddisfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e
di assicurare un più adeguato controllo della spesa;

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A.n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 1519 del 28 aprile 2017, per-
venuta con la nota n. 43528 del 4 maggio 2017, con la
quale l'ASP di Trapani ha adeguato il proprio atto azien-
dale al documento di riordino della rete ospedaliera
approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Considerato che, con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute

ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Trapani al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1519/2017 è conforme, per la parte di relativo interesse, al
documento di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A.
n. 629/2017; 

Ritenuto pertanto di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, l'adeguamento
apportato dall'ASP di Trapani al proprio atto aziendale
con la deliberazione n. 1519/2017; 

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Trapani al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1519 del 28 aprile 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 29 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 30 maggio 2017.

Approvazione di modifica dell'atto aziendale dell'Azien-
da sanitaria provinciale di Agrigento.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

“Approvazione del testo unico delle leggi sull’ordinamento
del Governo e dell’Amministrazione della Regione sicilia-
na”;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del
servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell’art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende .sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
“Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali”, per
quanto ancora applicabile; 

Vista l’art.15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all’art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l’istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende Unità sanitarie
locali; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;
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Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l’art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l’organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall’Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l’organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di
Palermo possono prevedere modelli organizzativi diffe-
renziati in ragione delle dimensioni del territorio di com-
petenza e del numero di utenti assistiti; 

Visto, inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09 che, alla lett a) del comma 1, individua tra gli atti sot-
toposti al controllo dell'Assessorato regionale della sanità
l'atto aziendale di cui all'art. 3, comma 1 bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2, 3, 4 e 5
dello stesso articolo che disciplinano modalità e termini
del procedimento di controllo; 

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
“Istituzione delle unità operative delle professioni sanita-
rie e del servizio sociale”;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del “Programma operativo 2010/2012 per la prosecu-
zione del Piano di contenimento e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell’art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122”;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale, denominato “Piano
della salute 2011- 2013”;

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante “Standard per l'individuazione delle struttu-
re semplici e complesse del S.S.N., ex art 12, comma 1,
lett. b), del Patto per la salute 2010/2012”; 

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 135, recante
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario”; 

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione l'8 novembre 2012, n.
189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello della salute”;

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013 –
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale

2010/2012, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n.
95/12 convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla
Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno
2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014
e s.m.i.; 

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, concernente il nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014; 

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art 68, recante norme in materia di tra-
sparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il cui
comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pubblicati
nel sito istituzionale dell'Amministrazione; 

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 “Riqualifica-
zione e rifunzionalizzazione della rete ospedaliera – terri-
toriale della Regione Sicilia”;

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del 3 agosto 2015, con il
quale, in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata
legge regionale n. 5/09, è stato approvato il documento
recante “Linee guida per l'adeguamento degli atti azienda-
li” che, rimodulato secondo le determinazioni assunte
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 192 del 28
luglio 2015, costituisce parte integrante dello stesso decre-
to; 

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 – P del 18 settembre 2015; 

Visto il D.A. n. 220/16 del 12 febbraio 2016 - parzial-
mente modificato dal D.A. n . 1391/16 del 2 agosto 2016 -
con il quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14
apri le 2009, è stato approvato, nel testo modificato secon-
do le indicazioni richiamate nelle premesse dello stesso
decreto, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria provinciale
di Agrigento;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/2012, conver-
tito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013- 2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
– di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016- 2018, approvato dai Ministeri della
salute e dell'economia e finanze e in corso di formale defi-
nizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle Aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015; 

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016
“Modifica del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 a seguito del-
l'approvazione degli atti aziendali”, con il quale, per effet-
to dell'adozione degli atti aziendali da parte delle aziende
sanitarie della Regione è stato definito il nuovo assetto
delle unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunione
del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il monitorag-
gio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile 2015
n.70 e previa favorevole deliberazione della Giunta regio-
nale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il docu-
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mento di riordino della rete ospedaliera, comprensivo di
documento metodologico - prot. n. 25831 del 22 marzo
2017 – e relative tabelle di sintesi e cronoprogramma degli
interventi per la riconduzione delle strutture complesse
entro i parametri e gli standard dello stesso D.M.; 

Rilevato che, le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle organizzazio-
ni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua ema-
nazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti saranno
monitorati sistematicamente, al fine di valutarne lo stato
di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo scopo di
riqualificare i servizi sanitari, di garantire maggiore soddi-
sfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e di assicura-
re un più adeguato controllo della spesa; 

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A., nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle aziende del
Servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 667 del 3 maggio 2017, perve-
nuta con la nota n. 82992 di pari data, con la quale l'ASP
di Agrigento ha preso atto del sopravvenuto D.A. n. 629/17
a cui ha adeguato il proprio atto aziendale limitatamente
alla parte relativa alla rete ospedaliera;

Considerato che, con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che la modifica parziale apportata dall'ASP di
Agrigento al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
667/2017 è conforme, per la parte di relativo interesse, al
documento di riordino della rete ospedaliera di cui il D.A.
n. 629/2017;

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare, ai sensi del-
l'art. 16 della legge regionale n. 5/09, la modifica parziale
apportata dall'ASP di Agrigento al proprio atto aziendale
con la deliberazione n. 667/2017; 

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvata la modifica apportata dall'ASP di
Agrigento al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
667 del 3 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 30 maggio 2017.

GUCCIARDI

(2017.22.1396)102

DECRETO 31 maggio 2017.

Approvazione dell’adeguamento dell’atto aziendale
dell’Azienda sanitaria provinciale di Ragusa al D.A. n. 629
del 31 marzo 2017. 

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, recante

"Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del Governo e dell'Amministrazione della Regione sicilia-
na";

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
s.m.i., sul riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, il comma
1 bis dell'art. 3, ai sensi del quale l’organizzazione ed il
funzionamento delle aziende sanitarie sono disciplinati
con atto aziendale di diritto privato, nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30
"Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorga-
nizzazione territoriale delle unità sanitarie locali", per
quanto ancora applicabile;

Visto l’art. 15 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 25,
che ha apportato modifiche all'art. 7, comma 7, lett. b),
della legge regionale n. 30/1993, concernente l'istituzione
del servizio di psicologia nelle aziende unità sanitarie
locali;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, recante norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche;

Visto il decreto assessoriale 6 agosto 2007, n. 1657,
con il quale si è reso noto l’Accordo attuativo del Piano
previsto dall'art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sottoscritto il 31 luglio 2007 tra il Ministro
della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze ed il
Presidente della Regione, ed il Piano di rientro, di riorga-
nizzazione, di riqualificazione e di individuazione degli
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interventi per il perseguimento del riequilibrio economico
del servizio sanitario regionale;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 e s.m.i.,
recante "Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale” ed, in particolare, l'art. 9, commi 3 e 4, ai sensi dei
quali l'organizzazione ed il funzionamento delle aziende
del servizio sanitario regionale sono disciplinati con atto
aziendale di diritto privato adottato dal direttore generale,
da emanarsi sulla base degli indirizzi forniti dall'Assessore
regionale per la sanità;

Visto, altresì, il comma 5 del summenzionato art. 9,
secondo cui l'organizzazione delle aziende è modulata,
anche attraverso specifici modelli gestionali, in rapporto
ai bacini di utenza e al numero delle soppresse aziende,
nonché il successivo comma 6, ai sensi del quale gli atti
aziendali delle AA.SS.PP. di Catania, di Messina e di Paler-
mo possono prevedere modelli organizzativi differenziati
in ragione delle dimensioni del territorio di competenza e
del numero di utenti assistiti;

Visto inoltre, l'art. 16 della citata legge regionale n.
5/09, che, alla lett. a) del comma 1, individua tra gli atti
sottoposti al controllo dell'Assessorato regionale della
sanità l'atto aziendale di cui all'art. 3 comma 1 bis, del
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., nonché i successivi commi 2,
3, 4 e 5 dello stesso articolo che disciplinano modalità e
termini del procedimento di controllo;

Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1, recante
istituzione delle unità operative delle professioni sanitarie
e del servizio sociale;

Visto il decreto assessoriale 10 dicembre 2010, n.
3254, con il quale è stata resa esecutiva la deliberazione
della Giunta regionale n. 497, di pari data, di approvazio-
ne del "Programma operativo 2010/2012 per la prosecuzio-
ne del Piano di contenimento e di riqualificazione del
sistema sanitario regionale 2007/2009, ai sensi dell'art. 11
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito nella
legge 30 luglio 2010, n. 122;

Visto il decreto presidenziale 18 luglio 2011 di appro-
vazione del Piano sanitario regionale denominato "Piano
della salute 2011- 2013";

Visto il documento approvato nella seduta del 26
marzo 2012 dal Comitato permanente per la verifica dei
LEA, recante standard per l'individuazione delle strutture
semplici e complesse del S.S.N., ex art 12, comma l, lett.
b), del Patto per la salute 2010/2012:

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, coordinato
con la legge di conversione 7 agosto 2012 n. 135, recante
"Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianze dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario";

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, coor-
dinato con la legge di conversione 8 novembre 2012, n.
189, recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del Paese mediante un più alto livello della salute";

Visto il Programma operativo di consolidamento e di
sviluppo delle misure strutturali e di innalzamento del
livello di qualità del sistema sanitario regionale 2013-
2015, di prosecuzione del Programma operativo regionale
2010/2012, ai sensi dell'art. 15, comma 20, del D.L. n.
95/12 convertito dalla legge n. 135/12, apprezzato dalla
Giunta regionale con la deliberazione n. 218 del 27 giugno
2013 ed approvato con D.A. n. 476/2014 del 26 marzo 2014
e s.m.i.;

Vista l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, concernente il nuovo Patto
per la salute 2014-2016, rep n. 82/CSR del 10 luglio 2014;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
ed, in particolare, l'art 68, recante Norme in materia di
trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa, il
cui comma 4 prevede che i decreti assessoriali, oltre che
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, siano pub-
blicati nel sito istituzionale dell'Amministrazione;

Visto il D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015 "Riqualificazio-
ne e rifunzionalizzazione della  rete ospedaliera - territo-
riale della Regione Sicilia";

Visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 "Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnolo-
gici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera" del
Ministro della salute di concerto con quello dell'economia
e delle finanze, recepito con D.A. n. 1181 dell'1 luglio
2015;

Visto il D.A. n. 1360/2015 del agosto 2015, con il quale,
in attuazione del comma 4 dell'art. 9 della citata legge
regionale n. 5/09, è stato approvato il documento recante
"Linee guida per l'adeguamento degli atti aziendali" che,
rimodulato secondo le determinazioni assunte dalla Giun-
ta regionale con la deliberazione n. 192 del 28 luglio 2015,
costituisce parte integrante dello stesso decreto;

Viste le osservazioni critiche sollevate dai Ministeri
affiancanti nei confronti del citato D.A. n. 46/15 di cui al
parere n. 139 - P del 18 settembre 2015;

Visto il D.A. n. 213/16 del 12 febbraio 2016, con il
quale, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009 n. 5, è stato approvato, nel testo riformulato secondo
le prescrizioni assessoriali indicate nelle premesse dello
stesso decreto, l'atto aziendale dell'Azienda sanitaria pro-
vinciale di Ragusa;

Considerato che la Regione si è avvalsa della facoltà
prevista dall'art. 15, comma 20, del D.I. n. 95/2012, conver-
tito in legge n. 135/12, mediante la predisposizione - in
continuità con il P.O.C.S. 2013-2015 e con il P.O.
2010/2012 di prosecuzione del Piano di rientro 2007/2009
- di un Programma operativo di consolidamento e svilup-
po per il triennio 2016-2018, approvato dai Ministeri della
salute e dell'economia e finanze e in corso di formale defi-
nizione;

Rilevato che, a seguito dell'adozione degli atti azienda-
li da parte delle Aziende del servizio sanitario regionale si
è realizzata una prima riduzione delle unità operative
complesse previste dal D.A. n. 46/2015;

Visto il D.A. n. 1188/2016 del 29 giugno 2016 " Modifi-
ca del D.A. n. 46 del 14 gennaio 2015  a seguito dell'appro-
vazione degli atti aziendali", con il quale, per effetto del-
l'adozione degli atti aziendali da parte delle aziende sani-
tarie della Regione è stato definito il nuovo assetto delle
unità operative complesse delle medesime aziende;

Visto il D.A. n. 629 del 31 marzo 2017, con il quale, in
conformità alle prescrizioni di cui al verbale della riunio-
ne del 24 marzo 2017 del Tavolo ministeriale per il moni-
toraggio dell'attuazione del decreto ministeriale 2 aprile
2015, n. 70 e previa favorevole deliberazione della Giunta
regionale n. 156 del 28 marzo 2017, è stato approvato il
documento di riordino della rete ospedaliera, comprensi-
vo di documento metodologico - prot. n. 25831 del 22
marzo 2017 - e relative tabelle di sintesi e cronoprogram-
ma degli interventi per la riconduzione delle strutture
complesse entro i parametri e gli standard dello stesso
D.M.;
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Rilevato che le strutture ospedaliere della Regione
sono state classificate, secondo i livelli di complessità cre-
scente previsti dallo stesso D.M. n. 70/2015, in presidi
ospedalieri di base, in dipartimenti di emergenza urgenza
e di accettazione di primo e di secondo livello e in presidi
ospedalieri di zone disagiate, come da allegati 1, 2 e 3 che
costituiscono parte integrante del predetto D.A.;

Rilevato, altresì, che il documento di riordino della
rete ospedaliera, portato a conoscenza delle organizzazio-
ni sindacali del comparto sanità, prima e dopo la sua ema-
nazione, ha valenza pluriennale e che i suoi effetti saranno
monitorati sistematicamente, al fine di valutarne lo stato
di attuazione e l'efficacia degli interventi, allo scopo di
riqualificare i servizi sanitari, di garantire maggiore soddi-
sfacimento dei bisogni di salute dei cittadini e di assicura-
re un più adeguato controllo della spesa;

Considerato, pertanto, che lo stesso documento si pro-
fila quale strumento programmatorio dinamico rispon-
dente agli intervenuti bisogni di salute, il cui allineamento
alle risultanze del monitoraggio per volumi ed esiti, che
sarà effettuato dalla Regione, avverrà nei tempi e con le
modalità di cui al cronoprogramma del P.O.C.S. per il
triennio 2016/2018 e con le modalità previste dal crono-
programma di cui al citato allegato 3 dello stesso D.A. nel
rispetto dei parametri e degli standard fissati dal D.M. n.
70/2015;

Vista la direttiva assessoriale n. 32951 del 18 aprile
2017, con la quale sono state impartite alle Aziende del
servizio sanitario regionale disposizioni per l'adeguamen-
to dell'atto aziendale al documento di riordino della rete
ospedaliera approvato con il citato D.A. n. 629/2017;

Rilevato, altresì, che la medesima direttiva prevede la
possibilità per le aziende sanitarie - ove ritenuto necessa-
rio e a saldi invariati in termini di posti letto e di numero
di strutture complesse - di formulare successivamente,
entro il termine ivi indicato, proposte migliorative finaliz-
zate ad un più adeguato soddisfacimento dei bisogni assi-
stenziali dei rispettivi territori, nonché ad integrare e/o
potenziare alcuni setting assistenziali, coerenti con la
vocazione aziendale e che l'Assessorato, previa ricognizio-
ne e valutazione complessiva delle proposte e delle segna-
lazioni pervenute, provvederà alle dovute modifiche e/o
integrazioni della rete ospedaliera, nei termini e con le
procedure previste dallo stesso D.A. n. 629/2017 e nel
rispetto degli standard di cui al D.M. n. 70/2015;

Vista la deliberazione n. 1187 del 28 aprile 2017, inte-
grata dalla successiva n. 1305 del 16 maggio 2017, perve-
nute con la nota n. 14871 del 16 maggio 2017, con la quale
l'ASP di Ragusa ha adeguato il proprio atto aziendale al
D.A. n. 629/17;

Visto il D.A. n. 1058 del 25 maggio 2017, con il quale
sono stati rettificati alcuni refusi contenuti negli allegati al
decreto assessoriale n. 629/2017 e, tra questi, per l’ASP di
Ragusa, relativamente alla disciplina senza posti letto di
psicologia (cod. DTA4), la previsione di due unità operati-
ve complesse e sei semplici che, su segnalazione del diret-
tore generale della stessa Azienda, sono state correttamen-
te ricondotte ad una struttura complessa e ad una sempli-
ce;

Considerato che con la sopracitata deliberazione n.
156/2017 la Giunta regionale, al fine di evitare aggrava-
menti procedurali, ha autorizzato l'Assessore per la salute
ad approvare le delibere delle aziende sanitarie modifica-
tive degli atti aziendali, ove le stesse riportino pedissequa-
mente quanto previsto dalla nuova rete ospedaliera;

Rilevato che l'adeguamento apportato dall'ASP di
Ragusa al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1187/2017, come integrata dalla successiva n. 1305/2017, è
conforme, per la parte di relativo interesse, al documento
di riordino della rete ospedaliera di cui al D.A. n.
629/2017, come rettificato dal D.A. n. 1058/2017, fatta
salva - in conformità alle previsioni di cui al decreto asses-
soriale n. 2646 del 20 dicembre 2011; " Rifunzionalizzazio-
ne della rete regionale della talassemia e delle emoglobi-
nopatie" - la prescrizione di aggiungere la dicitura "Talas-
semia" all'U.O.S.D. prevista nell'ambito del Dipartimento
dei servizi presso il P.O. di Ragusa;

Ritenuto, pertanto, con la prescrizione di cui sopra, di
dovere approvare, ai sensi dell'art. 16 della legge regionale
n. 5/09, l'adeguamento apportato dall'ASP di Ragusa al
proprio atto aziendale con la deliberazione n. 1187 del 28
aprile 2017, integrata dalla successiva n. 1305 del 16 mag-
gio 2017;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell'art. 16 della legge regionale 14 aprile
2009, n. 5, è approvato l'adeguamento apportato dall'ASP
di Ragusa al proprio atto aziendale con la deliberazione n.
1187 del 28 aprile 2017, come integrata dalla successiva n.
1305 del 16 maggio 2017.

Art. 2

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazio-
ne alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e al refe-
rente informatico per la pubblicazione nel sito istituziona-
le dell'Assessorato.

Palermo, 31 maggio 2017.
GUCCIARDI

(2017.22.1426)102

DECRETO 8 giugno 2017.

Integrazione del decreto 8 agosto 2013, concernente
Individuazione dei Centri per l’impiego dei medicinali desti-
nati alla cura delle maculopatie.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 833/78;
Vista la legge regionale n. 6/81;
Visto il D.Lvo n. 502/92, riguardante il riordino della

disciplina della materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il D.A. n. 804 del 3 marzo 2011 e successive
modifiche e integrazioni, riguardante l’individuazione dei
centri specializzati delle aziende sanitarie autorizzati alla
diagnosi e alla redazione di piani terapeutici per la pre-
scrizione a carico del SSN di farmaci soggetti a provvedi-
menti AIFA;

Visto il D.A. n 1518 dell’8 agosto 2013, con il quale, tra
l’altro, sono stati individuati, quali centri per l’impiego dei
farmaci destinati alla cura delle maculopatie, quelli che
risultavano registrati e abilitati sul portale AIFA;

Vista l’istanza del 12 maggio 2017, proposta dal procu-
ratore speciale dell’Ente Giuridico Provincia Sicula
CC.RR.M.I., proprietario della Casa di cura “S. Camillo” di
Messina, viale Principe Umberto n. 71, P.I. 00191770833,
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accreditata con il SSN Aut. n. 01042/06 del 13 maggio
2006, con la quale, nel dichiarare la presenza di attrezza-
ture, servizi e personale dedicato alla gestione dei pazienti
affetti da maculopatie, viene avanzata la candidatura
dell’U.F. di Oculistica della stessa casa di cura, prendendo
atto che l’impiego dei farmaci prescritti non è soggetto a
compensazione;

Ritenuto di dover modificare l’articolo 2 del D.A. n.
1518/13, riconoscendo tra i centri per l’impiego dei medi-
cinali destinati alla cura delle maculopatie anche l’U.F. di
Oculistica della casa di cura “S. Camillo”, che possiede
adeguati requisiti strutturali ed organizzativi per la cura
della suddetta patologia;

Decreta:

Articolo unico

L’U.F. di Oculistica della casa di cura “S. Camillo” di
Messina è riconosciuta quale centro cui è consentito l’im-
piego dei medicinali destinati alla cura delle maculopatie.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana per la pubblicazione.

Palermo, 8 giugno 2017.

GUCCIARDI

(2017.23.1482)102

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ASSESSORATO DELLʼAGRICOLTURA,

DELLO SVILUPPO RURALE 
E DELLA PESCA MEDITERRANEA

Approvazione, nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020,
dell’Avviso pubblico di attuazione della priorità 4 Sviluppo
locale di tipo partecipativo (CLLD) nel settore della pesca.

Con decreto n. 163 del 29 maggio 2017 del dirigente generale del
Dipartimento regionale della pesca mediterranea, è stato approvato,
nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020, l’Avviso pubblico di attuazione
Priorità 4 Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) nel settore
della pesca.

Con tale secondo ciclo di selezione, i potenziali beneficiari sono
invitati a predisporre:

– proposte per la concessione del sostegno preparatorio, stru-
mento propedeutico allo sviluppo della strategia di CLLD - misura
4.62 del PO FEAMP 2014-2020;

– proposte per il finanziamento della strategia di CLLD - misura
4.63 del PO FEAMP 2014-2020.

Il testo integrale dell’Avviso e degli 8 allegati è disponibile nel
sito istituzionale del Dipartimento regionale della pesca mediterra-
nea.

(2017.22.1384)126

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Provvedimenti concernenti sostituzione di commissari

liquidatori di società cooperative.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1104 del
17 maggio 2017, l’avv. Sturniolo Orazio, nato a Castrovillari (CS) il 18
marzo 1959, è stato nominato commissario liquidatore della società
cooperativa Emmaus, con sede in Caltagirone (CT), in sostituzione
dell’avv. Firetto Antonino.

(2017.22.1385)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1105 del
17 maggio 2017, l’avv. Grasso Matteo, nato a Messina il 18 maggio
1982, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Arcobaleno 87, con sede in Catania, in sostituzione del dott.
Pulvirenti Antonino.

(2017.22.1389)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1106 del
17 maggio 2017, l’avv. Lo Cascio Maria Grazia, nata a Bagheria (PA)
il 27 maggio 1965, è stata nominata commissario liquidatore della
società cooperativa G.T.E.C., con sede in Catania, in sostituzione
dell’avv. Firetto Antonio.

(2017.22.1386)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1107 del
17 maggio 2017, l’avv. Guerriero Marco, nato a Palermo il 2 luglio
1985, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Tknodata, con sede in Catania, in sostituzione dell’avv. Cocive-
ra Dario.

(2017.22.1378)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1109 del
17 maggio 2017, l’avv. Sturniolo Orazio, nato a Castrovillari (CS) il 18
marzo 1959, è stato nominato commissario liquidatore della società
cooperativa Dromo, con sede in Messina, in sostituzione dell’avv.
Cocivera Dario.

(2017.22.1377)041

Provvedimenti concernenti nomina di commissari ad
acta per la rappresentanza e difesa dei Consorzi ASI in liqui-
dazione di Siracusa e di Caltanissetta.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1221 del
30 maggio 2017, l’ing. Gaetano Collura è stato nominato commissa-
rio ad acta per gli adempimenti connessi alla rappresentanza e difesa
del Consorzio ASI in liquidazione di Siracusa, nella causa promossa
da Dario Castrovinci contro il Consorzio ASI di Siracusa ed altri
dinanzi al giudice del lavoro di Siracusa.

(2017.22.1413)039

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 1222 del
30 maggio 2017, l’ing. Gaetano Collura è stato nominato commissa-
rio ad acta per gli adempimenti connessi alla rappresentanza e difesa
del Consorzio ASI in liquidazione di Caltanissetta, nella causa pro-
mossa da Giuseppe Sutera Sardo contro il Consorzio ASI di Caltanis-
setta ed altri dinanzi al giudice del lavoro di Caltanissetta.

(2017.22.1414)039

PO FESR 2014/2020 - Approvazione dell’Avviso pubblico
della linea di azione 3.5.1_01 - Bando in esenzione con pro-
cedura valutativa a sportello.

Con decreto n. 1333 del 13 giugno 2017 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato approvato
l’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello in esenzione
sulla linea d’azione 3.5.1_01 del PO FESR Sicilia 2014/2020, che pre-
vede contributi a fondo perduto nei confronti di imprese in fase di
avviamento per acquisto di beni materiali.

Possono presentare la domanda Micro e Piccole Imprese, non
quotate fino a cinque anni dalla loro iscrizione al registro delle
imprese che non hanno ancora distribuiti utili e che non sono state
costituite a seguito di fusione.
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Non sono ammissibili i progetti presentati da imprese operanti
nei settori della pesca e acquacoltura e della produzione primaria di
prodotti agricoli.

Saranno ammissibili spese per investimenti materiali quali:
- opere murarie (interventi di ristrutturazione di edifici esisten-

ti);
- impianti, macchinari e attrezzature;
- servizi di consulenza per un max di € 15.000,00.
Le istanze potranno essere presentate a partire dal 72° e fino al

82° giorno dalla data di pubblicazione del presente estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Il testo completo dell’Avviso, completo di formulario, è reperibile
nel sito di Euroinfosicilia all’indirizzo: www.euroinfosicilia.it e nel
sito istituzionale del Dipartimento regionale delle attività produttive
reperibile all’indirizzo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/
PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR _AttivitaProduttive/
PIR_DipAttivitaProduttive.

(2017.25.1546)129

PO FESR 2014/2020 - Approvazione dell’Avviso pubblico
dell’azione 1.1.3 "Sostegno alla valorizzazione economica
dell'innovazione attraverso la sperimentazione e l'adozione
di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle for-
mule organizzative, nonché attraverso il finanziamento del-
l'industrializzazione dei risultati della ricerca".

Con decreto n. 1348/5 del 14 giugno 2017 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato approvato
l’Avviso pubblico dell’azione 1.1.3 del PO FESR Sicilia 2014/2020, che
prevede la realizzazione di progetti di rafforzamento della capacità
innovativa con particolare riferimento a:

i) l'avanzamento tecnologico dei prodotti, dei sistemi di produ-
zione, dei sistemi organizzativi delle imprese;

ii) la diversificazione produttiva, anche attraverso la contamina-
zione delle tecnologie e delle loro applicazioni legate anche al design
e alla progettazione.

Le istanze potranno essere presentate a partire dalle ore 12,00
del giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana e sino alle ore 12,00 del novantesimo giorno dalla
pubblicazione.

Il testo completo dell’Avviso, completo di formulario, è reperibile
nel sito Euroinfosicilia all’indirizzo: www.euroinfosicilia.it e nel sito
istituzionale del Dipartimento regionale delle attività produttive
reperibile al seguente indirizzo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/
page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR _Attivita
Produttive/PIR_DipAttivitaProduttive.

(2017.25.1537)129

PO FESR 2014/2020 - Approvazione dell’Avviso pubblico
dell’azione 1.1.5 "Sostegno all'avanzamento tecnologico
delle imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e
azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione
su larga scala".

Con decreto n. 1349/5 del 14 giugno 2017 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato approvato
l’Avviso pubblico dell’azione 1.1.5 del PO FESR Sicilia 2014/2020, che
prevede la realizzazione di progetti di investimento in Sicilia finaliz-
zati al sostegno all'avanzamento tecnologico delle imprese attraverso
il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei
prodotti e di dimostrazione su larga scala.

Le istanze potranno essere presentate a partire dalle ore 12,00
del giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana e sino alle ore 12,00 del novantesimo giorno dalla
pubblicazione.

Il testo completo dell’Avviso, completo di formulario, è reperibile
nel sito Euroinfosicilia all’indirizzo: www.euroinfosicilia.it e nel sito
istituzionale del Dipartimento regionale delle attività produttive
reperibile al seguente indirizzo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/
page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR _Attivita
Produttive/PIR_DipAttivitaProduttive.

(2017.25.1547)129

PO FESR 2014/2020 - Approvazione dell’Avviso pubblico
dell’azione 1.1.2 "Sostegno per l'acquisto di servizi per l'inno-
vazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale
delle imprese".

Con decreto n. 1350/5 del 14 giugno 2017 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle attività produttive, è stato approvato
l’Avviso pubblico dell’azione 1.1.2 del PO FESR 2014/2020, che preve-
de la realizzazione di progetti di investimento finalizzati al sostegno
all'acquisizione di competenze da parte delle imprese che permetta-
no l'avvio e il consolidamento di un percorso di innovazione, attra-
verso progetti di investimento in innovazione di prodotto/servizio, di
processo, organizzativa e commerciale, da attuare anche attraverso
progetti di rete, anche mediante il finanziamento di costi di brevetta-
zione di idee innovative, i costi connessi alla prototipazione, i costi
connessi allo sviluppo delle competenze digitali (e-skills).

Le istanze potranno essere presentate a partire dalle ore 12,00
del trentesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana e sino alle ore 12,00 del quarantesimo
giorno dalla pubblicazione.

Il testo completo dell’Avviso, completo di formulario, è reperibile
nel sito Euroinfosicilia all’indirizzo: www.euroinfosicilia.it e nel sito
istituzionale del Dipartimento regionale delle attività produttive
reperibile al seguente indirizzo: http://pti.regione.sicilia.it/portal/
page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR _Attivita
Produttive/PIR_DipAttivitaProduttive.

(2017.25.1537)129

ASSESSORATO DELLʼENERGIA
E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Provvedimenti concernenti chiusura di progetti di cui
all’avviso pubblico per la concessione delle agevolazioni agli
enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazione del P.O.
FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi ope-
rativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 230 del 28 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg n. 1, fgl. n. 32, del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 78 dell’opera pia “Casa dei Fanciulli” Cammarata e C. Cigna
Cammarata - codice CUP J34E10000280009 - a valere dell’avviso pub-
blico per la concessione alle agevolazioni agli enti locali ed altri sog-
getti pubblici in attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo
specifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n.
2110 del 9 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 231 del 28 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 33 del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 47/B dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico “P.
Giaccone” - codice CUP I74H13000070006 a valere dell’avviso pubbli-
co per la concessione alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti
pubblici in attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo spe-
cifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110
del 9 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia 232 del 28 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 34, del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 47/A dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico “P.
Giaccone” codice CUP I74H13000070006 - a valere dell’avviso pubbli-
co per la concessione alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti
pubblici in attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo spe-
cifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110
del 9 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 233 del 28 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 35 del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 47/C dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico “P.
Giaccone” - codice CUP I74H13000080006 - a valere dell’avviso pub-
blico per la concessione alle agevolazioni agli enti locali ed altri sog-
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getti pubblici in attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo
specifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n.
2110 del 9 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 234 del 28 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg n. 1, fgl. n. 36 del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 47/E dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico “P.
Giaccone” - codice CUP I74H13000100006 - a valere dell’avviso pub-
blico per la concessione alle agevolazioni agli enti locali ed altri sog-
getti pubblici in attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo
specifico 2.1, obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n.
2110 del 9 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 249 dell’11 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 37, del 4 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 40 dell’ INFN Istituto nazionale di fisica nucleare - codice
CUP I61E13000040009 - a valere dell’avviso pubblico per la conces-
sione alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti pubblici in
attuazione del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1,
obiettivi operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9
dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 11 del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 284 del 14 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 47, del 19 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 230 del comune di Giarratana - codice CUP
G66G10000350006 - a valere dell’avviso pubblico per la concessione
alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazio-
ne del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi
operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11
del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 285 del 14 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 48 del 19 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 228 del comune di Giarratana - codice CUP
G66G10000370006 - a valere dell’avviso pubblico per la concessione
alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazio-
ne del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi
operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11
del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 286 del 14 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 49 del 19 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 229 del comune di Giarratana - codice CUP
G66G10000320006 - a valere dell’avviso pubblico per la concessione
alle agevolazioni agli locali ed altri soggetti pubblici in attuazione del
P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi opera-
tivi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11 del 5
marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 287 del 14 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 66 del 26 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 232 del comune di Giarratana - codice CUP
G66G10000330006 - a valere dell’avviso pubblico per la concessione
alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazio-
ne del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi
operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11
del 5 marzo 2010.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 288 del 14 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti,

reg. n. 1, fgl. n. 50 del 19 maggio 2017, è stato dichiarato concluso il
prog. n. 234 del comune di Giarratana - codice CUP
G66G10000360006 - a valere dell’avviso pubblico per la concessione
alle agevolazioni agli enti locali ed altri soggetti pubblici in attuazio-
ne del P.O. FESR 2007/2013, asse 2, obiettivo specifico 2.1, obiettivi
operativi 2.1.1.2. e 2.1.2.1., di cui al D.D.G. n. 2110 del 9 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 11
del 5 marzo 2010.

(2017.22.1420)131

Chiusura di un progetto di cui al PO FESR 2007/2013 -
Avviso pubblico - Modalità d’attuazione dell’obiettivo opera-
tivo 2.1.3. - linea d’intervento 2.1.3.1.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 237 del 29 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti,
reg. n. 1, fgl. n. 51, del 19 maggio 2017, il progetto n. 17 del comune
di Petralia Soprana - codice CUP E99E12001040007 - a valere dell’av-
viso pubblico denominato Modalità d’attuazione dell’obiettivo opera-
tivo 2.1.3. - linea di intervento 2.1.3.1. in attuazione del P.O. FESR
2007/2013, è stato dichiarato concluso.

(2017.22.1438)131

Provvedimenti concernenti chiusura di progetti di cui al
PO FESR 2007/2013 - Avviso pubblico per l’attuazione terri-
toriale dell’asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” - Seconda
fase - Prima finestra.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 239 del 29 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti
il 19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 52, è stato dichiarato concluso il pro-
getto denominato “Realizzazione di un impianto fotovoltaico presso
la scuola elementare Ferretti” - PO FESR 2007/2013. Avviso pubblico
per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano sostenibile”
- Seconda fase - prima finestra. PISU 16 op. 10. 

(2017.22.1428)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 241 del 29 marzo 2017, registrato alla Corte dei conti
il 19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 53, è stato dichiarato concluso il pro-
getto denominato “Realizzazione di un impianto fotovoltaico presso
la scuola media di Guardia” - PO FESR 2007/2013. Avviso pubblico
per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano sostenibile”
- Seconda fase - prima finestra. PISU 16 op. 12.

(2017.22.1429)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 256 dell’11 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti
il 19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 59, è stato dichiarato concluso il pro-
getto denominato “P.R.E. - Realizzazione di impianti per il conteni-
mento dei consumi energetici, il miglioramento delle performance e
la produzione da fonti rinnovabili negli immobili di proprietà del
comune di Gela. Stadio Vincenzo Presti” - PO FESR 2007/2013. Avvi-
so pubblico per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano
sostenibile” - Seconda fase - prima finestra. PISU 8 op. 14.

(2017.22.1430)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 257 dell’11 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti
il 19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 60, è stato dichiarato concluso il pro-
getto denominato “P.R.E. - Realizzazione di impianti per il conteni-
mento dei consumi energetici, il miglioramento delle performance e
la produzione da fonti rinnovabili negli immobili di proprietà del
comune di Gela. Istituto scolastico Lombardo Radice” - PO FESR
2007/2013. Avviso pubblico per l’attuazione territoriale dell’asse VI
“Sviluppo urbano sostenibile” - Seconda fase - prima finestra. PISU 8
op. 14.

(2017.22.1431)131
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Provvedimenti concernenti chiusura di progetti di cui al
PO FESR 2007/2013 - Avviso pubblico per l’attuazione terri-
toriale dell’asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” - Seconda
fase - Seconda finestra.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 264 del 12 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 61, è stato dichiarato concluso il proget-
to denominato “Censimento del sistema energetico attuale, azione di
monitoraggio on line dimostrativa e redazione del piano energetico
provinciale” nel comune di Catania. PO FESR 2007/2013. Avviso pub-
blico per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano soste-
nibile” - Seconda fase - Seconda finestra. PIST 13 op. 37. Provincia
regionale di Catania.

(2017.22.1432)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 265 del 12 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 62, è stato dichiarato concluso il proget-
to denominato “Censimento del sistema energetico attuale, azione di
monitoraggio on line dimostrativa e redazione del piano energetico
provinciale” nel comune di Catania. PO FESR 2007/2013. Avviso pub-
blico per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano soste-
nibile” - Seconda fase - Seconda finestra. PIST 15 op. 1. Provincia
regionale di Catania.

(2017.22.1433)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 266 del 12 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 63, è stato dichiarato concluso il proget-
to denominato “Censimento del sistema energetico attuale, azione di
monitoraggio on line dimostrativa e redazione del piano energetico
provinciale” nel comune di Catania. PO FESR 2007/2013. Avviso pub-
blico per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano soste-
nibile” - Seconda fase - Seconda finestra. PIST 14 op. 27. Provincia
regionale di Catania.

(2017.22.1434)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 267 del 12 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 64, è stato dichiarato concluso il proget-
to denominato “Censimento del sistema energetico attuale, azione di
monitoraggio on line dimostrativa e redazione del piano energetico
provinciale” nel comune di Catania. PO FESR 2007/2013. Avviso pub-
blico per l’attuazione territoriale dell’asse VI “Sviluppo urbano soste-
nibile” - Seconda fase - Seconda finestra. PIST 16 op. 42. Provincia
regionale di Catania.

(2017.22.1435)131

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 303 del 28 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti il
19 maggio 2017, reg. 1, fg. n. 65, è stato dichiarato concluso il proget-
to denominato “Realizzazione impianti fotovoltaici sulle scuole - 1°
lotto”. PO FESR 2007/2013. Avviso pubblico per l’attuazione territo-
riale dell’asse VI “Sviluppo urbano sostenibile” - Seconda fase -
Seconda finestra. PIST 14 op. 7. Provincia regionale di Catania.

(2017.22.1427)131

Mancato accoglimento dell’istanza per un permesso di
ricerca di salgemma in localià “Salinella” del territorio di
Petralia Soprana, presentata dalla Salmit s.r.l.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’energia n. 372 del 26 maggio 2017, pubblicato nel sito istituzio-
nale del Dipartimento regionale dell’energia, non è stata accolta
l’istanza per un permesso di ricerca di salgemma in località “Salinel-
la” del territorio di Petralia Soprana (PA), presentata dalla Salmit
s.r.l. l’11 maggio 2015. 

(2017.22.1419)094

Rinnovo dell’autorizzazione al comune di Bisacquino
per lo scarico di acque reflue depurate.

Con decreto n. 707 del 29 maggio 2017, il dirigente del servizio
1 del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 40 della legge regionale n. 27/86 e dell’art. 124 del
D.Lgs. n. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, ha concesso
al comune di Bisacquino il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico
nel Vallone Pignato o Mattia affluente del fiume Verdura, delle acque
reflue urbane depurate in uscita dall’impianto di depurazione ubica-
to in c.da Pignato a servizio del comune di Bisacquino (PA) per una
portata media non superiore a 57 mc/h, corrispondente al carico
organico di progetto dell’I.D. di 8.000 A.E.

L’autorizzazione ha validità quadriennale. Un anno prima della
scadenza ne dovrà essere richiesto il rinnovo. 

(2017.22.1395)006

Integrazione e modifica del decreto 2 febbraio 2017,
concernente approvazione di un progetto presentato dalla
ditta M.G.F. s.r.l., con sede legale in Terrasini, per la gestione
di un impianto di recupero e smaltimento di rifiuti pericolo-
si e non, ubicato nel territorio del comune di Carini.

Con decreto n. 713 del 30 maggio 2017 del dirigente generale del
Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, è stato integrato e
modificato il D.D.G. n. 86 del 2 febbraio 2017, ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., con il quale la ditta M.G.F. s.r.l., con sede
legale in via Gaetano Ventimiglia n. 64 del comune di Terrasini (PA),
era stata autorizzata alla realizzazione e la gestione di un impianto di
recupero e smaltimento rifiuti pericolosi e non, mediante le operazio-
ni (R12, R13) e (D15), di cui agli allegati “B” e “C” al D.Lgs. n. 152/06
e ss.mm.ii. nel sito ubicato nel territorio del comune di Carini (PA),
via Galileo Galilei n. 11, foglio 16, part.lla 2950 - “zona omogenea
“D1” - aree industriali esistenti”.

(2017.22.1417)119

Autorizzazione del progetto della ditta Cava Billiemi
s.r.l. relativo ad un impianto di messa in riserva e recupero
di rifiuti inerti non pericolosi da realizzare nel comune di
Palermo.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’acqua e dei rifiuti n. 714 del 30 maggio 2017, in favore della ditta
Cava Billiemi s.r.l. è stato autorizzato, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs.
n. 152/06 e ss.mm.ii., il progetto di un impianto di messa in riserva
(R13) ed il recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi da situarsi
presso la cava Billiemi in Palermo.

(2017.22.1424)119

Autorizzazione del progetto della ditta Sarco s.r.l. relati-
vo alla realizzazione e gestione di una Piattaforma polifun-
zionale per operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti
nel comune di Marsala.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’acqua e dei rifiuti n. 715 del 30 maggio 2017, in favore della ditta
Sarco s.r.l. è stato autorizzato, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., il progetto relativo alla realizzazione di una “Piat-
taforma polifunzionale” per le operazioni di smaltimento D15, di cui
all’allegato B alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e per le operazioni
di recupero R3, R4, R5 ed R13, di cui all’allegato C alla Parte IV del
D.Lgs. n. 152/2006 da situarsi in c.da Fiumarella - comune di Marsala
(TP), fg. n. 266 p.lle 346/348 e 425.

(2017.22.1423)119

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

Provvedimenti concernenti chiusura di progetti di cui
all’Avviso n. 1/2011.

Si informa che nei siti http://lineediattivita.dipartimento-fami
gliasicilia.it e http://www.sicilia-fse.it sono stati pubblicati i seguenti
decreti di chiusura progetti:



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

                                     23-6-2017 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 26                              41

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 412 del 25 febbraio 2015, registra-
to alla Corte dei conti in data 3 novembre 2015, registro n. 2, foglio
n. 192, di chiusura progetto "Job ed Enterprice Creation per le fasce
deboli" CIP: 2007.IT051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0098 di cui all'avviso n.
1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 842 del 3 maggio 2016, registrato
alla Corte dei conti in data 26 maggio 2016, registro n. 4, foglio n.
222, di chiusura progetto "OPLÀ (Opportunità lavorative)" CIP:
2007.1T.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0067 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 2161 del 19 agosto 2016, registrato
alla Corte dei conti in data 9 settembre 2016, registro n. 5, foglio n.
128, di chiusura progetto "PASS: percorsi di accompagnamento per
l'inSerimento Sociale" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0095 di
cui all'avviso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 2239 del 6 settembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016, registro n. 5,
foglio n. 1357, di chiusura progetto "Circum lavorando" CIP:
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0058 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 2506 del 28 settembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 25 gennaio 2017, registro n. 1, foglio
n. 242, di chiusura progetto "Immagro - Inclusione immigrati in agri-
coltura" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0087 di cui all 'avviso
n. 1/2011;

•  decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
della famiglia e delle politiche sociali n. 2617 del 6 ottobre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 21 novembre 2016, registro n. 5,
foglio n. 218, di chiusura progetto "FOSBI - Formazione orientamen-
to sostegno badanti immigrate" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.
1/0094 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 2849 del 21 ottobre 2016 registrato
alla Corte dei conti in data 21 novembre 2016, registro n. 5, foglio n.
147, di chiusura progetto “GioCAD” CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/
G/F/6.2.1/0128 di cui all’avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 3048 dell’8 novembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 30 novembre 2016, registro n. 5,
foglio n. 290, di chiusura progetto "Lavoro e formazione: strumenti di
integrazione" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0084 di cui all'av-
viso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 3106 dell’11 novembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 13 dicembre 2016, registro n. 5,
foglio n. 308, di chiusura progetto “Vulcano” CIP: 2007.IT.051.PO.
003/III/G/F/6.2.1/0146 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 3547 del 7 dicembre 2016, regi-
strato alla Corte dei conti in data 25 gennaio 2017, registro n. 1 foglio
n. 243, di chiusura progetto "Coltivare la libertà" CIP:
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0068 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 36 del 16 gennaio 2017, registrato
alla Corte dei conti in data 9 marzo 2017, registro n. 2, foglio n. 170,
di chiusura progetto "Sulle orme di Mary Poppins - Modelli speri-
mentali d'inclusione sociale" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/
0118 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 163 del 2 febbraio 2017, registrato
alla Corte dei conti in data 9 marzo 2017, registro n. 2, foglio n. 180,
di chiusura progetto "Reinventiamoci" CIP: 2007.IT.051.PO.003/
III/G/F/6.2.1/0116 di cui all 'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 164 del 2 febbraio 2017, registrato
alla Corte dei conti in data 9 marzo 2017, registro n. 2, foglio n. 181,
di chiusura progetto "Anch'io lavoro" CIP: 2007.IT.051.PO.003/
III/G/F/6.2.1/0154 di cui all'avviso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 231 del 15 febbraio 2017, registra-
to alla Corte dei conti in data 9 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
189, di chiusura progetto "Brut Job, capaci di fare” CIP:
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0158 di cui all'avviso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 323 del 27 febbraio 2017, registra-

to alla Corte dei conti in data 22 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
241, di chiusura progetto "HERIO- Progetto per l'inclusione sociale
dei disabili visivi della provincia di Messina" CIP: 2007.IT.051.
PO.003/III/G/F/6.2.1/0143 di cui all'avviso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 325 del 27 febbraio 2017, registra-
to alla Corte dei conti in data 22 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
242, di chiusura progetto “Wake up” CIP:  2007.IT.051.PO.003/III/G/
F/6.2.1/0157 di cui all'avviso n. 1/2011; 

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 326 del 27 febbraio 2017, registra-
to alla Corte dei conti in data 22 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
243, di chiusura progetto "Il territorio per le donne e le donne per il
territorio" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0120 di cui all'avviso
n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 336 del 27 febbraio 2017, registra-
to alla Corte dei conti in data 22 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
240, di chiusura progetto "Casa e putìa" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/
G/F/6.2.1/0138 di cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 337 del 27 febbraio 2017, registra-
to alla Corte dei conti in data 22 marzo 2017, registro n. 2, foglio n.
244, di chiusura progetto "Childcare - Al Via ... ai nidi e ai servizi
familiari domiciliari" CIP: 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0121 di
cui all'avviso n. 1/2011;

• decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia e delle politiche sociali n. 427 del 13 marzo 2017, registrato
alla Corte dei conti in data 4 maggio 2017, registro n. 2, foglio n. 274,
di chiusura progetto "I.S.I. Integrazione sociale degli immigrati" CIP:
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0085 di cui all'avviso n. 1/2011.

(2017.22.1407)132
(2017.22.1421)132

ASSESSORATO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Approvazione della convenzione di servizio per l’attua-
zione da parte della società ANAS S.p.A. degli interventi di
manutenzione del piano viabile di alcune vie dei comuni di
Nicolosi e Santa Maria di Licodia interessate dal Giro d’Ita-
lia 2017.

Con decreto n. 795 del 21 aprile 2017 del dirigente generale del
Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei tra-
sporti, annotato contabilmente alla Ragioneria centrale delle infra-
strutture e della mobilità al n. 578 in data 16 maggio 2017, si è prov-
veduto ad approvare la convenzione di servizio “per l’attuazione da
parte della società ANAS S.p.A. degli interventi di manutenzione del
piano viabile di alcune vie dei comuni di Nicolosi e Santa Maria di
Licodia interessate dal Giro d’Italia 2017”.

(2017.22.1381)090

Impegno di somma per la realizzazione di un intervento
nel comune di Caltagirone a valere sul Piano nazionale della
sicurezza stradale.

Con decreto del dirigente del servizio 9 del Dipartimento regio-
nale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 813 del 28
aprile 2017, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato
regionale delle infrastrutture e della mobilità in data 16 maggio 2017
al n. 35, scheda 4, è stato assunto l’impegno, codificato al n.
U.2.03.01.02.003 del piano Conti finanziario allegato al decreto legi-
slativo n. 118/2011 e s.m. e i., sul capitolo 876413 del bilancio della
Regione siciliana - rubrica “Dipartimento delle infrastrutture, della
mobilità e dei trasporti” esercizio finanziario 2017 - per la realizza-
zione degli “Interventi per il miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza della via Amerigo Vespucci “Circonvallazione di Ponente”, CUP:
B21B07000340001 - CIG: 55634808ED, nel comune di Caltagirone,
dell’importo complessivo post-gara di € 542.240,64 di cui €
325.092,39 a valere sul PNSS, ed € 217.148,25 a carico del comune.

(2017.22.1382)110
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ASSESSORATO DELLʼISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Approvazione della graduatoria provvisoria dei progetti
presentati a valere sull’Avviso n. 11/2017 “Rafforzare l'occu-
pabilità della R&S e la nascita di spin off di ricerca in Sicilia
– Programma operativo della Regione siciliana – Fondo
sociale europeo 2014-2020.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 3971 del 13 giugno
2017, è stata approvata, in via provvisoria, la graduatoria dei progetti
presentati a valere sull’Avviso n. 11/2017 “Rafforzare l'occupabilità
della R&S e la nascita di spin off di ricerca in Sicilia” – Programma
operativo della Regione siciliana – Fondo sociale europeo 2014-2020. 

Il suddetto decreto è disponibile nel sito ufficiale del
Dipartimento istruzione e formazione professionale all'indirizzo
www.regione.sicilia.it e nel sito del Fondo sociale europeo all’indiriz-
zo www.sicilia-fse.it.

(2017.24.1528)137

Rettifica del D.D.G. n. 3003  del 17 maggio 2017 di
approvazione della graduatoria delle istanze di concessione
dei contributi a valere sull’Avviso pubblico n. 8/2016 per la
“Realizzazione di percorsi formativi di qualificazione mirati
al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia” – Investimenti
in favore della crescita e dell'occupazione – Programma Ope-
rativo della Sicilia – Fondo sociale europeo 2014-2020”.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’istruzione e della formazione professionale n. 4194 del 20 giugno
2017, è stato rettificato l’Allegato 1 “Graduatoria” delle istanze pre-
sentate  a valere sull’Avviso pubblico n. 8/2016 approvato con D.D.G.
n. 2895 del 13 giugno 2016 per la “Realizzazione di percorsi formativi
di qualificazione mirati al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia”
– Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione – Program-
ma Operativo della Sicilia – Fondo sociale europeo 2014-2020”.

Il provvedimento, con i relativi allegati, è disponibile nel sito
ufficiale del Dipartimento istruzione e formazione professionale
all’indirizzo http://pti.regione.sicilia.it e nel sito del Fondo sociale
europeo all’indirizzo www.sicilia-fse.it.

(2017.25.1575)102

ASSESSORATO DELLA SALUTE
Provvedimenti concernenti rinnovo del rapporto di

accreditamento istituzionale di alcune strutture sanitarie
della Regione.

Con decreto n. 976 del 19 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di medicina di laboratorio, all’ambulatorio odon-
toiatrico Palmeri Renato - cod. struttura 423900 - partita IVA
00622940898 per la gestione della struttura omonima, con sede nel
comune di Avola (SR) in via Benedetto Croce n. 6.

(2017.22.1409)102

Con decreto n. 977 del 19 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di dialisi per un totale di dodici posti rene più un
posto rene per pazienti HBsAg positivi, alla struttura denominata
Ippocrate s.r.l., con sede nel comune di Ispica (RG), in via La Pira
angolo via Statale, cod. struttura 406500 - partita IVA 00604960880
per la gestione della struttura omonima.

(2017.22.1398)102

Con decreto n. 978 del 19 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di dialisi, al Centro dialisi Sundial s.r.l. - cod.
struttura 419800 - partita IVA 00846620896 per la gestione della
struttura omonima, con sede nel comune di Avola (SR), in via Basile
n. 2.

(2017.22.1399)102

Con decreto n. 979 del 22 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di odontoiatria, alla società Centro odontoiatrico
Macca di Macca Salvatore & C. s.a.s. - cod. struttura 422900 - partita
IVA 01673930895 per la gestione della struttura omonima, con sede
nel comune di Noto (SR) in corso Vittorio Emanuele n. 24.

Il suddetto decreto è stato pubblicato integralmente nella sezio-
ne decreti del sito istituzionale di questo Assessorato.

(2017.22.1402)102

Con decreto n. 980 del 22 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di medicina di laboratorio, alla struttura deno-
minata Analisi Cliniche Maira s.a.s. - cod. struttura 415800 - partita
IVA 01418000897 per la gestione della struttura omonima, con sede
nel comune di Avola (SR) in via Mazzini n. 7.

(2017.22.1397)102

Con decreto n. 981 del 22 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di odontoiatria, all’Ambulatorio odontoiatrico
dott. Giuseppe Marrone per la gestione della struttura omonima, con
sede nel comune di Ribera (AG), in via Pier delle Vigne n. 44.

(2017.22.1401)102

Con decreto n. 984 del 22 maggio 2017 del dirigente dell’U.O.B.
1.1. - Accreditamento istituzionale del Dipartimento regionale per le
attività sanitarie e osservatorio epidemiologico, è stato rinnovato per
tre anni il rapporto di accreditamento istituzionale concesso, per la
branca specialistica di odontoiatria, all’Ambulatorio odontoiatrico
dott. Paolo Enzo Cammalleri per la gestione della struttura omoni-
ma, con sede nel comune di Cattolica Eraclea (AG), in via G. Amen-
dola n. 5.

(2017.22.1400)102

Trasferimento del rapporto di accreditamento istituzio-
nale da Ambulatorio Polidiagnostico Pachinese di Giampic-
colo Patrizia alla società Ambulatorio Polidiagnostico Pachi-
nese di Gennaro Angelo & C. s.a.s., con sede in Rosolini.

Con decreto n. 983/2017 del 22 maggio 2017 del dirigente del ser-
vizio 1 del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osserva-
torio epidemiologico, è stato approvato il trasferimento del rapporto
di accreditamento istituzionale da Ambulatorio Polidiagnostico
Pachinese di Giampiccolo Patrizia alla società Ambulatorio Polidia-
gnostico Pachinese di Gennaro Angelo & C. s.a.s., con sede nel comu-
ne di Rosolini (SR) in via di Loro n. 8.

(2017.22.1410)102
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Integrazione di un componente del Tavolo tecnico del
Progetto Formazione, Educazione e Dieta.

Con decreto dell’Assessore per la salute n. 1051 del 25 maggio
2017, è stata ulteriormente integrata la composizione del Tavolo tec-
nico di cui all’art. 2 del D.A. n. 2507 del 30 dicembre 2013 con la
nomina del dott. Raffaele Schembari, presidente della sezione sicilia-
na della SIMDO (Società italiana metabolismo diabete obesità).

Il suddetto decreto è pubblicato per esteso nel sito istituzionale
del Dipartimento attività sanitarie e osservatorio epidemiologico.

(2017.22.1408)102

Revoca dell’accreditamento istituzionale concesso al
laboratorio Centro Analisi Cliniche Inguaggiato di Di Salvo
Tommaso & C. s.n.c., con sede in Bagheria.

Con decreto n. 1061 del 26 maggio 2017 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stato revocato l’accreditamento istituzionale del labo-
ratorio di analisi denominato Centro Analisi Cliniche Inguaggiato di
Di Salvo Tommaso & C. s.n.c., con sede nel comune di Bagheria (PA)
in corso Butera n. 171/173, concesso con decreto n. 2700 del 30
novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 59/2007 suppl. ord. 2.

(2017.22.1404)102

Accreditamento istituzionale dello studio odontoiatrico
del dott. Antonio Oriti, con sede legale e operativa in Capo
d’Orlando.

Con decreto n. 1062 del 26 maggio 2017 del dirigente generale
del Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epi-
demiologico, è stato istituzionalmente accreditato lo studio odonto-
iatrico del dott. Antonio Oriti, avente sede legale ed operativa nel
comune di Capo d’Orlando (ME) in via Consolare Antica n. 451, nelle
more della definitiva pronuncia del Consiglio di giustizia ammini-
strativa sull’appello presentato per la riforma della sentenza del TAR
Palermo n. 631/2017.

(2017.22.1403)102

Modifica del decreto 16 maggio 2017, concernente presa
d’atto della sostituzione del rappresentante legale pro tem-
pore della ditta Comifar Distribuzione S.p.A., con sede legale
a Novate Milanese.

Con decreto del dirigente del servizio 7 del Dipartimento regio-
nale per la pianificazione strategica n. 1091 del 31 maggio 2017, a
parziale modifica del D.D.S. n. 941 del 16 maggio 2017, è stato indi-
cato il corretto codice fiscale del dr. Francesco Carantani, legale rap-
presentante pro tempore della Ditta Comifar Distribuzione S.p.A.

(2017.22.1425)028

ASSESSORATO DEL
TERRITORIO E DELLʼAMBIENTE

Esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale di un progetto relativo alle attività di recupero di

rifiuti non pericolosi nello stabilimento sito in Acireale -
ditta Trinacria s.r.l.

L’Assessore per il territorio e l’ambiente, con decreto n. 137/Gab
del 10 maggio 2017, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., ha escluso dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale del summenzionato decreto legislativo il progetto relativo
alle attività di recupero (R5) di rifiuti non pericolosi nello stabilimen-
to sito in c.da Mastro dell’Acqua s.n. Acireale (CT) - proponente: ditta
Trinacria Scavi s.r.l., con sede in c.da Mastro dell’Acqua s.n. Acireale
(CT).

(2017.22.1418)119

ASSESSORATO DEL TURISMO,
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

FURS 2017 - “Fondo unico regionale per lo spettacolo”
Attività teatrale - legge regionale n. 25/2007 - Comunicato
relativo ai decreti n. 1327 e n. 1328 del 14 giugno 2017.

Sono pubblicati nel sito del Dipartimento del turismo, dello
sport e dello spettacolo www.regione.sicilia.it/turismo i seguenti
decreti:

- decreto assessoriale n. 1327 del 14 giugno 2017 di approvazio-
ne dell’Avviso per l’accesso ai contributi in favore di associazioni, fon-
dazioni ed enti teatrali privati, come previsto dall’art. 6, comma 6,
dall’art. 7, lett. a), e dall’art. 11 della legge regionale n. 25/07.

- decreto assessoriale n. 1328 del 14 giugno 2017 di approvazio-
ne dell’Avviso per la stipula di convenzioni con associazioni, fonda-
zioni ed enti teatrali privati, come previsto dall’art. 7, comma 2, e dal-
l’art. 12 della legge regionale n. 25/07.

Gli enti interessati dovranno fare pervenire apposita istanza al
protocollo di questo Dipartimento, entro il termine perentorio del 26
luglio 2017, secondo le modalità previste dai succitati Avvisi.

(2017.24.1533)103

FURS 2017 - “Fondo unico regionale per lo spettacolo”
Attività musicale - legge regionale n. 44/1985 - Comunicato
relativo ai decreti nn. 1329, 1330 e 1331 del 14 giugno 2017.

Sono pubblicati nel sito del Dipartimento del turismo, dello
sport e dello spettacolo www.regione.sicilia.it/turismo i seguenti
decreti:

- decreto assessoriale n. 1329-S8 del 14 giugno 2017 di approva-
zione dell’Avviso per l’accesso ai contributi in favore delle associazio-
ni concertistiche di interesse regionale, provinciale e locale per lo
svolgimento dell’attività nell’anno 2017, come previsto dall’art. 5, lett.
a), della legge regionale n. 44/85.

- decreto assessoriale n. 1330-S8 del 14 giugno 2017 di approva-
zione dell’Avviso per l’accesso ai contributi in favore di associazioni e
complessi bandistici per lo svolgimento dell’attività nell’anno 2017,
come previsto dall’art. 6 della legge regionale n. 44/85.

- decreto assessoriale n. 1331-S8 del 14 giugno 2017 di approva-
zione dell’Avviso per l’accesso ai contributi per lorganizzazione di
festival di spettacoli bandistici per l’anno 2017, come previsto dal-
l’art. 8 della legge regionale n. 44/85.

Gli enti interessati dovranno fare pervenire apposita istanza al
protocollo di questo Dipartimento, entro il termine perentorio del 26
luglio 2017, secondo le modalità previste dai succitati Avvisi.

(2017.24.1533)103
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ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI
E DELLʼIDENTITÀ SICILIANA

CIRCOLARE 19 giugno 2017.

Modifica della circolare 22 gennaio 2016, n. 1 - Esercizio
finanziario 2017 - Cap. 377306 - Contributi per la conserva-
zione dei beni librari e per l’acquisto di pubblicazioni da
assegnare alle biblioteche aperte al pubblico - Procedure per
la richiesta e l’erogazione.

ALLE SOPRINTENDENZE
PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI

ALLE UNITÀ OPERATIVE PER I BENI
BIBLIOGRAFICI ED ARCHIVISTICI
DELLE SOPRINTENDENZE PER I BENI
CULTURALI ED AMBIENTALI

AI SINDACI DEI COMUNI
DELLA REGIONE

ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE
PER LA SICILIA

AGLI ENTI MORALI
ED ECCLESIASTICI

ALLE ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI
CULTURALI

e p.c. ALL’UFFICIO DI DIRETTA COLLABORAZIONE
DELL’ASSESSORE REGIONALE
BB.CC. ED I.S.

ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE
COMUNI D’ITALIA - SICILIA

ALL’ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE
SICILIA

AI DIRETTORI DELLE BIBLIOTECHE
PUBBLICHE SICILIANE

AL DIPARTIMENTO REGIONALE
DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE

AI DIRIGENTI DELL’AREA E DEI SERVIZI
DELL’ASSESSORATO REGIONALE
DEI BENI CULTURALI
E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

ALLA RAGIONERIA CENTRALE
BB.CC. ED I.S.

Considerata l’attribuzione dell’incremento della
somma pari ad € 500.000,00 sul Cap. 377306 Contributi
per la conservazione dei beni librari e per l’acquisto di
pubblicazioni da assegnare alle biblioteche aperte al pub-
blico, per l’esercizio finanziario 2017, stabilito dalla legge
regionale 9 maggio 2017, n. 9 di bilancio di previsione
della Regione siciliana, che va ad aggiungersi all’importo
di € 41.000,00, già stanziato sul capitolo, per un totale di
€ 541.000,00, si ritiene necessario riaprire i termini di pre-
sentazione delle istanze previsti dalla circolare 22 gennaio
2016, n. 1, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 8 del 19 febbraio 2016, che regolamenta i con-
tributi in parola e di accogliere inoltre anche le istanze
prodotte da Biblioteche beneficiarie nell’esercizio finan-
ziario 2016.

Pertanto, la circolare 22 gennaio 2016 n. 1, nella sua
applicazione esclusivamente all’esercizio finanziario 2017
e limitatamente ai punti e ai commi seguenti, viene così
modificata:

3. Requisiti
3.9 Nel caso di biblioteca già destinataria di contributi

sul capitolo di cui trattasi, gravanti sull’esercizio finanzia-
rio 2016, avere speso e regolarmente rendicontato, secon-
do le modalità previste al punto 8. e al punto 9. della pre-
sente circolare, le somme oggetto di contributo.

Gli enti destinatari di revoca del contributo concesso
in qualsivoglia esercizio finanziario precedente, che non
abbiano ancora restituito le somme erogate, non potranno
comunque accedere al nuovo contributo.

5. Scadenza
L’istanza in parola va inoltrata alla Soprintendenza

competente per territorio entro e non oltre il 10 luglio
2017 e si intende presentata nei termini se spedita a mezzo
di plico raccomandato con avviso di ricevimento, a tal fine
farà fede la data del timbro del vettore; o consegnata a
mezzo corriere o a mano e in tal caso farà fede soltanto il
timbro di accettazione della Soprintendenza competente
per territorio.

Non saranno prese in considerazione le domande tra-
smesse successivamente alla scadenza del prefissato ter-
mine.

7. Piano proposte
Entro il termine perentorio del 10 agosto 2017, le

unità operative beni bibliografici ed archivistici inoltre-
ranno allo scrivente Assessorato quanto segue:

a) piano proposte di contributo;
b) esemplari originali di tutte le istanze ricevute;
c) relazione generale aggiornata sul servizio di pubbli-

ca lettura nelle circoscrizioni di propria competenza, che
evidenzi le motivazioni alla base delle eventuali ulteriori
scelte operate.

La presente circolare sarà pubblicata nel sito ufficiale
della Regione siciliana www.regione.sicilia.it/beniculturali
e nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, con effet-
to di notifica a tutti i soggetti interessati.

Il dirigente generale del Dipartimento regionale
dei beni culturali e dell’identità siciliana: PENNINO

(2017.25.1577)016

ASSESSORATO DELLA SALUTE

CIRCOLARE 14 giugno 2017, n. 8.

Direttiva relativa alle prestazioni sanitarie in favore di
pazienti affetti da disturbo autistico in età scolare.

AI DIRETTORI GENERALI
DELLE AZIENDE SANITARIE PROVINCIALI

Come è noto, la scrivente Amministrazione ha operato
in materia di pazienti affetti da disturbo autistico, ema-
nando una serie di provvedimenti che di seguito si ripor-
tano:

a. D.A. 1 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 9 del 23 febbraio 2007,
recante: “Linee guida di organizzazione della rete assi-
stenziale per persone affette da disturbo autistico”;

b. D.A. 10 gennaio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana n. 9 del 25 febbraio 2011,
recante: ”Standard organizzativi di riferimento dei servizi
dedicati per le persone affette da disturbo autistico”;

c. Circolare Assessorato della salute n. 9 del 21 mag-
gio 2014 – “Direttiva per l’autorizzazione all’esercizio e per
l’accreditamento istituzionale delle strutture eroganti pre-

CIRCOLARI
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stazioni sanitarie riabilitative ex art. 26, legge n. 833/78 e
delle strutture eroganti prestazioni sanitarie in favore di
pazienti affetti da disturbo autistico”;

d. D.A. 11 giugno 2015, n. 1002, recante:
”Determinazione della retta giornaliera in Centri diurni
per l’assistenza alle persone affette da disturbo autistico
per il triennio 2015/2017”;

e. Circolare Assessorato della salute n. 4 del 25 mag-
gio 2015 – “Direttiva per l'accreditamento istituzionale
delle strutture eroganti prestazioni sanitarie riabilitative
ex art. 26, legge n. 833/78, e delle strutture eroganti presta-
zioni sanitarie in favore di soggetti affetti da disturbo auti-
stico”.

In linea con quanto stabilito a livello nazionale quindi,
si è riposta la massima attenzione alla tutela dei diritti dei
soggetti affetti da disturbo autistico, mettendo in atto
risposte sanitarie, tramite le Aziende sanitarie provinciali,
rapportate alla crescente domanda di assistenza, indivi-
duando nel distretto la sede di riferimento che deve garan-
tire l’erogazione delle relative prestazioni.

A ciò si aggiunga che il legislatore nazionale con legge
18 agosto 2015, n. 134, recante “Disposizioni in materia di
diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi
dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie” prima
e con la recentissima introduzione di tale patologia nei
nuovi livelli essenziali di assistenza di cui al D.P.C.M. 12
gennaio 2017, recante: “Definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma
7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, ha
ulteriormente focalizzato l’attenzione di tutti gli operatori
del S.S.N. sulla patologia in argomento.

Al fine di poter compiutamente ampliare la platea dei
soggetti in età scolare e prescolare affetti da disturbi dello
spettro autistico che accedono alle specifiche prestazioni,

si ritiene di sottolineare quanto previsto dall’allegato
denominato “Standard organizzativi servizi dedicati” al
citato D.A. 10 gennaio 2011 al paragrafo “Centro diurno”,
che espressamente prevede quanto segue: “Si suggerisce
una organizzazione delle attività in moduli per fasce di
età: a) modulo di 10 utenti in età scolare, con durata di
trattamento di 4 ore al giorno; b) modulo di 10 utenti ado-
lescenti e giovani adulti, con durata di trattamento di 8
ore al giorno.”.

Ne discende quindi che i Centri diurni per l’assistenza
alle persone affette da disturbo autistico - al fine di rispon-
dere all’aumentata domanda di prestazioni - devono adot-
tare la precitata modalità organizzativa.

La retta giornaliera per i trattamenti di n. 8h/die sarà
pari ad € 113,00, come previsto dal D.A. 11 giugno 2015,
n. 1002. Per i trattamenti di n. 4h/die la retta giornaliera
sarà pari ad € 66,50.

Conseguentemente, ad invarianza del budget assegna-
to per la tipologia assistenziale “Centro diurno per l’assi-
stenza alle persone affette da disturbo autistico”, potranno
essere assistiti nuovi pazienti in età scolare e prescolare
per n. 4h/die, riducendo così le liste d’attesa.

Le SS.LL. sono incaricate di applicare ai centri in
argomento la presente disposizione e vigilare sulla corret-
ta attuazione della stessa tra i centri diurni accreditati
contrattualizzati, senza che tale modalità organizzativa
possa comportare nuovi oneri finanziari a carico del
S.S.R.

La presente circolare sarà pubblicata, in forma inte-
grale, nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e nel
sito web dell’Assessorato alla salute.

L’Assessore: GUCCIARDI

(2017.24.1531)102
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 7

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     81,00
— semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . .      €       1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €   1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €   166,00  + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     91,00  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €       3,50  + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .      €       1,00  + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .      €     0,15  + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi”
o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quietan-
za rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della partita
I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio

Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del

Tribunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico

- via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Libre-

ria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe di Pala-

gonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -

dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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